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EDITORIALE - SOMMARIO

Prove d’estate  
La viabilità resta il problema numero uno. Rimanere bloccati 

quando si esce di casa non fa piacere a nessuno. Il nodo è sem-

pre via dell’Aeroporto, per trovare un’alternativa che non c’è, 

le auto entrano dentro Fiumicino generando il caos quotidia-

no. Bene la ciclabile che arriva fino al confine con il Comune di 

Roma, è bellissimo pedalare sulla riva del Tevere.  

Tra le forze politiche continua la disputa sul Porto crocieristico 

e nuova Provincia Porta d’Italia, alla fine il tempo dirà chi aveva 

ragione. Per Fiumicino in fiore è stata approvata la delibera, 

speriamo presto di vedere le aiuole piene di colori.  

Anche il progetto della Darsena prosegue il suo iter, sarà un pas-

saggio importante per la città con le due parti, storicamente di-

vise dal fiume,     che potranno finalmente ricongiungersi in una 

passeggiata speciale. E Notti d’estate sarà una prima prova della 

prossima reunion, visto che il programma si svolgerà proprio in 

queste due aree destinate a diventare sempre più scenografiche.



La grande 
incompiuta 
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I
l 21 dicembre scorso “Risorse per 
Roma” ha consegnato al Diparti-
mento Sviluppo Coordinamento 

Infrastrutture e Manutenzione Urba-

na (CSIMU) del Comune di Roma gli 
elaborati di aggiornamento del pro-
getto definitivo del “Nuovo Ponte del-

la Scafa e della relativa viabilità di col-
legamento”. Il progetto è stato aggior-
nato con l’obiettivo di superare i pare-
ri negativi ricevuti nella precedente 
conferenza dei servizi del luglio 2022. 
L’opera, in quanto “infrastruttura 
strategica di interesse nazionale”, è 
stata infatti inserita nel Dpcm 8 giu-
gno 2023, al punto 133, come inter-
vento essenziale del Giubileo della 
Chiesa Cattolica 2025. 
Un iter lunghissimo per quella che è 
una delle principali incompiute del ter-
ritorio comunale. Il primo progetto del 
nuovo Ponte della Scafa e relativa via-
bilità di collegamento è stato infatti in-

serito nel 2002 nel protocollo d’intesa 
tra l’Amministrazione capitolina e la 
Regione Lazio tra gli interventi finaliz-

zati al sostegno e all’adeguamento del-
le infrastrutture del Comune di Roma. 
Successivamente l’intervento viario è 
stato incluso nel “Piano di Interventi 
di Riqualificazione delle Infrastruttu-
re Viarie e per la Mobilità”, nell’ambito 
dello stato di emergenza nel settore 
del traffico e della mobilità della città 
di Roma, dichiarato con Dpcm del 4 
agosto 2006. Il progetto definitivo, 
avviato da Roma Capitale nel 2007, è 
stato approvato con ordinanza del 
sindaco di Roma n. 186 del 30 giugno 
2009. Tra il 2009 ed il 2018, Roma Ca-
pitale ha eseguito una serie di campa-
gne di indagini archeologiche per ot-
temperare a una prescrizione ricevu-
ta dal Ministero per i Beni ed attività 
Culturali, ad esito delle quali ha otte-
nuto il relativo nulla osta e ha sotto-
scritto il contratto con l’Ati aggiudica-
taria dell’appalto integrato. Tuttavia il 
tempo intercorso tra l’approvazione 
del progetto definitivo (2009) ed il 

nulla osta archeologico (2018), ha re-
so necessaria – prima dell’avvio della 
progettazione esecutiva e della rea-

Presentato il progetto aggiornato 
del Ponte della Scafa.  
Resta lo schema ad arco alto 18,5 
e lungo 285 metri.  
Senza allargare via dell’Aeroporto 
la viabilità resterebbe nel caos. 
 
di Andrea Corona 

PRIMO PIANO
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lizzazione dell’opera – l’indizione nel 
2021 di una nuova conferenza dei 
servizi per la conferma dei pareri rice-
vuti nella precedente conferenza. 
E la nuova conferenza si è conclusa 
nel luglio 2022 con esito negativo in 

seguito ai pareri ostativi di alcuni enti 
che hanno indicato le condizione per 
superare il loro dissenso. 
Il Dipartimento CSIMU di Roma Capi-
tale ha incaricato allora “Risorse per 
Roma” (che aveva già collaborato al 
progetto del 2007, curandone diversi 
aspetti e la progettazione esecutiva 
delle varie campagne di indagini ar-
cheologiche), di eseguire l’aggiorna-
mento del progetto definitivo per su-
perare i pareri negativi ricevuti e ade-
guarlo alle normative entrate in vigore 
successivamente alla sua approvazio-
ne. Dopo l’aggiornamento le opere ne-
cessarie a realizzare l’intervento com-
prendono: il nuovo Ponte della Scafa, 
con schema di ponte ad arco a via su-
periore, di lunghezza totale 285 metri 
per l’attraversamento del fiume Teve-
re; i viadotti che collegano il rilevato al 
ponte, lato Ostia e lato Fiumicino, en-
trambi lunghi 230 metri; la nuova via-
bilità di connessione che prevede 

l’adeguamento dello svincolo nel ter-
ritorio di Roma consentendo l’immis-
sione su via di Chiaraluce in direzione 
di Ostia e la realizzazione, nel comune 
di Fiumicino, di connessioni tra la SS 
296 e via della Scafa attraverso sotto-

passi e rotatorie, con la ricostituzione 
della continuità di percorsi di accesso 
a terreni e proprietà private. 
L’aggiornamento è stato presentato 
al Comune di Fiumicino ed è arrivato 
ad aprile in  Commissione comunale 
Giubileo. Per quello che si è potuto 
capire il nuovo ponte, pur con alcune 
modifiche, resta quello faraonico 
concepito in origine. Lungo sempre 
285 metri ed alto 18,5 continua a non 
tenere conto del fatto che il vecchio 
ed esistente Ponte della Scafa non 
potrà essere demolito. Facendo veni-
re quindi meno la ratio della proget-
tazione originaria: il passaggio sotto 
al nuovo delle imbarcazioni a vela. 
Per di più non si allarga né via dell’Ae-
roporto, in cui si inserisce, né la disce-
sa che porta a prendere via della Sca-
fa e né si eliminano tutti gli incroci a 
raso. Quindi resta l’opera faraonica 
dal costo esorbitante che non risolve 
il problema della viabilità.  

Anche ad Ostia non è stato accolto 
bene,  l’associazione “Amici del Lun-
gomare” ha  lanciato un altolà con una 
nota firmata dall’architetto Bruno 
Spinozzi. Sottoscritta da cinque asso-
ciazioni ambientaliste, tra le quali Ita-

lia Nostra e WWF, è stata inviata al di-
rettore del Parco Archeologico Ales-
sandro D’Alessio e al presidente della 
Commissione Riserva Naturale Sta-
tale del Litorale Romano Romeo De 
Angelis. L’obiettivo primario della no-
ta è quella di far archiviare definitiva-
mente “l’ecomostro” previsto per af-
fiancare l’attuale Ponte della Scafa 
nel collegamento tra le due sponde 
del Tevere tra Ostia e Fiumicino.  
E allora, visto che l’attuale vecchio 
viadotto su via della Scafa resterà, 
come comunicato da Anas, e che do-
po i lavori le prove di carico effettua-
te nel maggio del 2022 hanno dato un 
esito positivo e si è dimostrato sicuro 
con una buon tenuta, perché non al-
largare quello, fare tutta via dell’Ae-
roporto a quattro corsie, eliminare 
gli incroci a raso, come prevede il so-
vrappasso di Anas, chiudendo una 
storia infinita che appare sempre più 
senza senso? 

PRIMO PIANO



Collasso vicino 
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N
on passa settimana, ormai, 
che non si registra un blocco 
generale della circolazione 

stradale che, iniziando da via dell’Ae-
roporto di Fiumicino, si estende, per 
effetto domino, a tutto il centro abi-
tato e a Isola Sacra. In tutti gli altri 
giorni, invece, si registra il “solito” in-
tasamento a fasce orarie. Non passa 
settimana che leggiamo o sentiamo 
affermazioni che “individuano” colpe 
o giustificazioni sulla causa del traffi-

co. Negli ultimi mesi l’argomento più 
gettonato è l’incrocio semaforizzato 
con via Trincea delle Frasche. Chi so-
stiene che la colpa è causata dalla ria-
pertura dello svincolo chi invece af-

ferma i l  contrario.  Ovviamente 
ognuno è convinto di quello che so-
stiene in difesa di quanto operato 
dalla sua fazione politica ma, invece, 
passa inosservato il vero motivo del 
traffico: l’assoluta inadeguatezza 
della sede stradale a sopportare il 
volume veicolare attuale. 
Il problema è drammatico e si sta af-
frontando da sempre in maniera 
sprovveduta individuando un singolo 
tratto e pensando che risolvendo 
quello tutto il resto funzioni. Purtrop-
po non è così. L’intervento necessario 
riguarda l’intera strada con adegua-
menti dimensionali e soluzioni alter-
native per gli incroci. 
Per capire bene il problema è neces-
sario uno sguardo al passato. Via 
dell’Aeroporto di Fiumicino, o Statale 
296 della Scafa, è stata realizzata nel 
1960 per adeguare la viabilità esi-
stente all’aumento veicolare dovuta 
all’insediamento dell’aeroporto Leo-
nardo da Vinci. Per la situazione del-

l’epoca, le soluzioni messe in campo 
erano anche esuberanti, tant’è che ci 
siamo arrivati fino a oggi. Occorre sa-
pere che gli abitanti di Ostia Lido nel 
1961 erano, dati del censimento, cir-

ca 25mila, nel 1971 circa 60mila e og-
gi 230mila, senza contare Ostia Anti-
ca, Acilia, Casal Palocco etc. Non da 
meno Fiumicino e Isola Sacra che nel 
1961 erano circa 12mila, nel 1971 
circa 17mila e attualmente circa 
45mila. Se poi aggiungiamo che nelle 
epoche precedenti le auto erano una 
ogni 10 persone circa e oggi una ogni 
due il confronto diventa ancora più 
squilibrato.  
Oltre le varie teorie (che rispettiamo 
per dovere di democrazia), resta ine-
quivocabile e impietoso il confronto 
con i numeri che confermano a pieno 
titolo: l’assoluta inadeguatezza della 
sede stradale. Purtroppo questa veri-
tà che è sotto gli occhi di tutti non è 
stata presa minimamente in conside-
razione da chi è preposto alle scelte. 
Quindi ancora si discute (per il mo-
mento solo quello tra l’altro) per so-
stenere una soluzione o un’altra ma 
tutte sempre parziali e mai esaustive.  
Occorre adeguare in maniera urgen-
tissima la sede stradale di via dell’Ae-
roporto di Fiumicino ampliandola da 
due a quattro corsie, allargare il pon-
te della Scafa, eliminare gli incroci a 
raso, insomma un progetto serio di 
viabilità. Considerando che via del-
l’Aeroporto di Fiumicino è lunga circa 
cinque chilometri di cui almeno quat-
tro nel Comune di Fiumicino, pensia-
mo che l’attuale Amministrazione do-
vrebbe mettersi alla guida di questo 
grande progetto da sostenere con il 
Comune di Roma, l’Anas e la Regione 
Lazio per affrontare in modo definiti-
vo il problema. 
Registriamo invece che in questi ulti-
mi giorni si parla molto del progetto 
per risolvere il solo incrocio con via 
Trincea delle Frasche, peraltro realiz-
zando in maniera inopportuna la sede 
stradale del viadotto che supera l’in-
crocio in argomento con solo due cor-
sie lasciando, quindi, sempre inade-
guata la sede stradale anche se mi-
gliorata. Insomma sarebbe ora di ac-
cantonare le soluzioni parziali e di-
sconnesse e lavorare tutti insieme 
per lasciare alle nuove generazioni 
una situazione migliore. 

Le auto bloccate su via 
dell’Aeroporto si riversano dentro 
Fiumicino paralizzando il traffico. 
La soluzione c’è e deve essere  
il nostro Comune a prendere 
l’iniziativa, visto che  
gli altri enti continuano a 
proporre progetti inutili 
   
di Alberto Sestante 

PRIMO PIANO
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In bici lungo 
l’argine del Tevere  
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I
l sindaco Mario Baccini lo scorso 
12 aprile ha inaugurato il tratto di 
pista lungo l’argine del Tevere. Un 

percorso molto scenografico che si 
estende per 2.850 metri, fino al confi-
ne con il Comune di Roma, costeg-
giando la via Portuense per un percor-
so complessivo di circa 7 chilometri.  

“Il progetto interprovinciale – ha di-
chiarato il sindaco al taglio del nastro 
– mira a servire tutto il territorio co-
munale per connettere Fiumicino 
con Roma e Civitavecchia. In questa 
occasione inauguriamo un tratto di 
ciclabile grazie a un lavoro che parte 
da lontano al quale stiamo dando 
continuità. Il prossimo progetto, 
nell’ambito della mobilità sostenibi-

le, è quello costiero che collegherà 
Fregene con Focene”.  
All’inaugurazione erano presenti il 
presidente del Consiglio comunale 
Roberto Severini, l’assessore ai Lavori 
pubblici Giovanna Onorati, il consi-
gliere della Città Metropolitana Nico-
letta Irato, gli assessori Federica Pog-
gio, Raffaello Biselli e il consigliere re-
gionale Michela Califano. 
“Per il contesto ambientale in cui si 
sviluppa – aggiunge l’assessore Ono-
rati – l’opera trasforma il tracciato in 
un percorso privilegiato, per la visita 
e la passeggiata, facilitando gli spo-
stamenti e i collegamenti e favorendo 
la sosta, in corrispondenza di punti 
panoramici o di particolari valenze 

storico ambientali. Cittadini e turisti 
avranno un’alternativa sostenibile 
per muoversi, contribuendo al miglio-
ramento della qualità della vita e alla 
riduzione dell’inquinamento ambien-
tale. Ringrazio tutti gli uffici che si so-
no spesi per portare a termine questo 
progetto per il quale è stato necessa-
rio mettere in moto la macchina buro-
cratica collaborando sinergicamente 
per la conclusione di questo impor-
tante progetto. Con la stessa ambi-
zione e operosità, stiamo portando 
avanti tutte quelle opere che daranno 
lustro alla nostra Città mettendo in ri-
salto le meraviglie sparse lungo tutto 
il nostro territorio, da nord a sud”. 
Sul tema è intervenuta anche la con-
sigliera regionale del Pd Michela Ca-
lifano: “L’inaugurazione della pista ci-
clabile lungo il Tevere è uno degli ulti-
mi tasselli di un progetto ambizioso – 
ha detto – che abbiamo iniziato 10 an-
ni fa, per rendere Fiumicino una città 
all’avanguardia anche dal punto di vi-
sta della mobilità sostenibile. Un pia-
no con una forte valenza anche turi-
stica che siamo riusciti a portare 
avanti grazie al lavoro fatto in colla-
borazione con la Regione Lazio e la 
Città Metropolitana di Roma Capita-
le che ha finanziato l’opera. Proprio 
quella Città Metropolitana da cui il 
sindaco Baccini e quest’Amministra-
zione vorrebbero ora staccarsi”.

Inaugurato il tratto di quasi  
3 chilometri che costeggia la  
via Portuense e il corso del fiume,  
un percorso panoramico  
e molto scenografico  
 
di Aldo Ferretti

CICLABILI
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Strisce blu 
dal 1° maggio 
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I
nizialmente prevista per il 25 apri-
le, in considerazione dell’afflusso 
per l’arrivo dell’imminente stagio-

ne estiva, l’attivazione dei parcheggi a 
sosta tariffata nel Comune di Fiumici-
no è scattata dallo scorso 1° maggio. 
Il pagamento è previsto per il mo-
mento solo a Fregene e a Fiumicino. 
In via della Torre Clementina per 218 
stalli blu con 11 parcheggi dedicati al 
carico e scarico delle merci, altret-
tanti verranno riservati alle persone 
con disabilità. 
A Fregene sul lungomare di Levante 
saranno 497 gli stalli a sosta tariffata, 

con 35 parcheggi per disabili e 35 per 
il carico e scarico; invece sono 548 
quelli sul lungomare di Ponente, con 
23 per carico e scarico merci e altret-
tanti per persone con disabilità. 
Gli stalli saranno gratuiti per le auto 
elettriche, per i disabili e per il carico 
e scarico delle merci, mentre per i re-
sidenti del Comune di Fiumicino è 
prevista una tariffa di 50 euro l’anno, 
che consentirà di parcheggiare sulle 
strisce di qualsiasi località comunale. 
Queste le tariffe: prima mezz’ora gra-
tuita; dopo mezz’ora gratuita e fino a 
4 ore 1 euro all’ora; intera giornata di 
sosta 5 euro; sosta camper 2 euro al-
l’ora; sosta giornaliera 10 euro, sosta 
bus 10 euro all’ora, sosta bus giorna-
liera 50 euro. 
Questa prima ripartenza è solo frutto 
di una delibera ponte che ha permes-
so il riavvio della tariffazione estiva 
nel momento in cui il flusso dei turisti 
sul litorale è rilevante. In seguito si 
procederà con il nuovo Piano par-
cheggi che andrà votato in Consiglio 

comunale entro il mese di maggio, a 
seguire il bando per il project finan-
cing che verrà assegnato presumibil-
mente entro la fine dell’estate.  
Nel piano ci sono diverse novità, anzi-
tutto un considerevole aumento del 
numero degli stalli a pagamento. Su 
tutto il territorio del Comune di Fiu-
micino sono previsti un totale di 
9.763 parcheggi, suddivisi in 4.433 
blu tariffati e 4.474 stalli bianchi gra-
tuiti per le auto, 44 parcheggi bianchi 
per i motocicli, 406 parcheggi riser-
vati ai disabili e 406 parcheggi adibiti 
a carico e scarico.  
Anche a Isola Sacra arriveranno le 
strisce blu, in particolare sul lungo-
mare, in tutto 909 a pagamento e 
1437 bianchi per le auto, 36 per i mo-
tocicli, per i disabili saranno 109 e per 
carico e scarico 109. A Parco Leonar-
do 321 blu e 986 bianchi, 58 per disa-
bili e altrettanti per scarico merci. 
Stalli a pagamento anche a Maccare-
se, sono 1.854 quelli blu; per il mo-
mento niente sosta a pagamento a 
Passoscuro e Focene.  
“Nel project financing – spiega il vi-
cesindaco Giovanna Onorati – non 
rientrano solo gli stalli. Infatti, il rap-
porto con la società prevede anche la 
realizzazione di aree verdi e ricreati-
ve al servizio di diverso tipo per la 
collettività”. 

A Fiumicino per il momento  
solo in via della Torre Clementina 
per 218 stalli.  
Con l’approvazione del nuovo 
Piano parcheggi arriveranno anche 
a Isola Sacra e a Parco Leonardo  
 
di Matteo Bandiera 

SOSTA
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Attendendo la Via 
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S
embrano allungarsi i tempi per 
arrivare a una decisione sulla 
variante del Porto crocieristi-

co di Fiumicino. I documenti richiesti 
sono stati tutti presentati e ora spet-
ta alla Commissione la valutazione fi-
nale. I beni informati scommettono 
sul via libera, le percentuali del disco 
verde sarebbero aumentate nelle ul-
time settimane. Dal 50 al 70%, que-
sto perché anche se la posizione del 
Ministero della Cultura dovesse ri-
manere dubbiosa, alla fine la decisio-

ne nella Commissione verrà presa a 
maggioranza. 
Intanto a tenere banco tra le fazioni 
è lo scenario che potrebbe profilarsi 

nel caso in cui la variante richiesta da 
Waterfront non dovesse essere ac-
cettata. Già nell’Aula consiliare il sin-
daco lo ha ripetuto più volte: “Se non 
passa il crocieristico si torna alla pre-
cedente concessione che prevede 
ben altre cubature con palazzi alti 
dieci metri”. 
Una tesi confutata dai Tavoli del Por-
to: “Recentemente è circolata la no-
tizia che in caso di complicazioni con 
il progetto del porto attualmente in 
discussione, potremmo considerare 
un ritorno al progetto originario – 
hanno scritto – Vogliamo chiarire 
che, secondo le normative attuali, ciò 
non è possibile. Le modifiche legisla-
tive hanno infatti reso impossibile il 
ritorno al precedente piano di svilup-
po, non solo perché ritenuto non più 
adeguato ma anche a causa della sca-
denza del permesso urbanistico nel 
2016. Procediamo insieme con oc-
chio critico e costruttivo, salvaguar-
dando la nostra amata Isola Sacra, la 

sua costa e le sue tradizioni”. 
Immediata la replica delle associazio-
ni favorevoli: “Se non passa la varian-
te la Waterfron è obbligata a realizza-

re il vecchio progetto – spiegano – 
quindi a costruire la cubatura previ-
sta. La vecchia concessione è in esse-
re, basta solo rinnovare il titolo edili-
zio, non serve nemmeno una nuova 
conferenza dei servizi”. 
Resta da capire cosa farebbe nel caso 
Waterfront che sembra meno inte-
ressata ad una operazione del genere.  
A luglio dovrebbe uscire il parere del-
la Commissione Via, poi ci vorrà altro 
tempo perché si arrivi ad una even-
tuale, definitiva approvazione “a 
maggioranza”.  
“Magari gli amici contrari preferireb-
bero veramente il ripristino del pro-
getto della precedente concessiona-
ria che prevedeva la realizzazione di 
circa 500mila metri cubi di nuove abi-
tazioni in riva al mare – sostiene 
Giampaolo Nardozi del Comitato Il 
Timone – con un incremento di alme-
no 5mila nuovi residenti e il relativo 
enorme impatto sull’urbanistica del-
l’intera Isola Sacra. Comincio a pensa-

re che, pur di non far passare la va-
riante, i detrattori del progetto por-
tuale di Fiumicino preferirebbero 
veramente questa ipotesi”. 

A luglio il parere della 
Commissione sulla variante  
per il Porto crocieristico.  
Intanto la polemica si sposta  
sulla validità della vecchia 
concessione che porterebbe una 
cubatura enorme 
 

di Fabio Leonardi 

DISPUTE
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Porta d’Italia, 
avanti tutta 

18 

D
opo Fiumicino, Santa Mari-
nella e Civitavecchia, anche il 
Comune di  Ladispoli  s i  è 

espresso a favore dell’istituzione del-
la nuova Provincia Porta d’Italia. “Ho 
assistito personalmente ai lavori del 
Consiglio comunale e non posso che 
esprimere soddisfazione per l’esito 
della votazione – dichiara il presiden-
te del Consiglio comunale di Fiumici-
no Roberto Severini – un risultato che 

conferma il crescente consenso intor-
no al progetto elaborato dal professor 
Enrico Michetti, promosso dal sinda-
co di Fiumicino Mario Baccini e dagli 
altri sindaci. Sono fiducioso che pre-

sto anche gli altri comuni esprimeran-
no il loro sostegno. L’istituzione della 
nuova provincia favorirebbe una 
maggiore cooperazione e coordina-
mento tra le diverse realtà territoriali, 
promuovendo lo sviluppo economico, 
culturale e sociale. Mentre altri conti-
nuano ad augurarsi che il progetto 
non vada in porto, noi continuiamo a 
lavorare per garantire il benessere 
dei cittadini”.  
E il 22 aprile era stata la volta di Civi-
tavecchia ad approvare la delibera 
con in prima fila a sostenerla il sinda-
co uscente Ernesto Tedesco: “L’idea 
non è nuova – ha detto Tedesco – già 
40 anni fa si parlava di staccare Civi-
tavecchia da Roma. Ora grazie al sin-
daco Mario Baccini, vero deus ex ma-
china insieme a Enrico Michetti, si 
procede spediti. Con Città Metropoli-
tana ci siamo sempre sentiti ai confini 

dell’impero, qui invece ci sarà una 
struttura diffusa in cui tutti avranno 
pari dignità”. 
“Tutti saranno coinvolti nella riparti-
zione degli uffici e delle strutture di 

governo del territorio – aggiunge Mi-
chetti – da quelli politici agli enti di va-
lorizzazione, poi Prefettura, Questu-
ra, Camera di Commercio, Policlinico, 
Ateneo, Asl, Agenzia delle entrate, 
Inail, Inps, Comando provinciale dei 
Carabinieri. E ancora infrastrutture, 
trasporti, urbanistica, edilizia scola-
stica, turismo, politiche del mare. Per 
cominciare si prevede un incremento 
di almeno cinquemila nuove unità la-
vorative sul territorio aggregato e cir-
ca ottanta milioni di euro derivanti da 
incassi tributari, risorse per investi-
menti e altre entrate, a fronte degli 
attuali nove milioni”. 
Nettamente contraria invece l’oppo-
sizione che ha contestato l’approva-
zione in Consiglio comunale a Fiumi-
cino del 9 aprile: “Un documento ille-
gittimo dal punto di vista normativo, 
vuoto di sostanza e privo di numeri. In 
una parola, inconsistente – è stato il 
commento dopo il voto – Una iniziati-
va assurda quella di uscire dalla Città 
ed Metropolitana di Roma e creare 
una nuova entità con comuni più pic-
coli e completamente diversi dal no-
stro territorio e dalle nostre necessi-
tà. Una   provincia che nascerebbe 
contra legem, ovvero senza i requisiti 
previsti dalla legge 56/2014 in termi-
ni di estensione territoriale e di nu-
mero di abitanti. Né sono state indivi-
duate le risorse economiche di cui go-
drà, come i maggiori servizi di cui be-
neficeranno i cittadini. Più che una 
proposta una bella trovata da campa-
gna elettorale in vista delle europee, 
senza alcuna concretezza”.  
“È un momento importante – ha detto 
Baccini – un progetto che ci consenti-
rà di essere più autonomi da Città 
Metropolitana che non riesce più a 
dare le risposte necessarie. Siamo 
convinti che questo porterà grandi 
vantaggi a tutti i cittadini, soprattutto 
i più giovani. Siamo partiti da una ri-
flessione, su strade, scuole, raccolta 
dei rifiuti, futuro, ambiente e turismo. 
Per noi l’autogoverno è la soluzione, 
così avremo l’opportunità di gestirci 
da soli e investire i capitali nelle futu-
re generazioni”.

Dopo Santa Marinella e 
Fiumicino, aderiscono anche 
Civitavecchia e Ladispoli.  
L’opposizione: “Iniziativa assurda”. 
Il sindaco: “Occasione unica  
per crescere”  
 

di Marco Traverso 
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Un 2024 incerto  

20 

D
opo la chiusura eccezionale 
dell’anno 2023 possiamo di-
re che, numeri alla mano, è 

stato il miglior anno per gli alberga-
tori del territorio di Fiumicino e di 
Roma, con l’occupazione salita a due 
cifre e il fatturato che ci ha fatto qua-

si risanare le perdite avute nei due 
anni precedenti 2020 – 2021 perio-
do Covid. 
Il 2024 secondo le previsioni doveva 
migliorare il 2023, sembrava tutto 
già definito, le compagnie aere statu-
nitensi (nostro primo popolo di rife-
rimento) hanno aumentato il numero 
di voli su Fiumicino, riapertura dei 
mercati  ancora chiusi  come Sud 
America e Asia, preparativi ed entu-
siasmo per il Giubileo 2025, cantie-
rizzazione dei due porti quello com-
merciale e quello di navi da crociera 
della Royal Caribbean… Tutto faceva 
pensare a un anno ottimo. Invece tut-
to il contrario, almeno fino a adesso, 
l’inizio anno è partito in maniera tie-

pida se non fredda, i primi tre mesi, 
peggiori dell’anno precedente sia in 
termini di occupazione che di fattu-
rato, aspettavamo Pasqua “da sem-
pre l’inizio dell’alta stagione che que-
st’anno è arrivata anche bassa”, quin-
di dovevano iniziare prima i flussi tu-
ristici, anche l’inizio del semestre di 
alta stagione non sta confermando i 
dati del 2023 calo di presenze e di 

conseguenza del fatturato. 
Tutto questo ci fa un po’ preoccupa-
re, avevamo riposto nell’anno 2024 
aspettative e investimenti già inizia-
ti sull’onda dell’anno precedente, a 
tutto oggi non vediamo una pro-
grammazione che ci fa tirare un so-
spiro di sollievo e ci rende tranquilli 
che quanto messo in campo avrà un 
ritorno, ma come sempre siamo “Al-
bergatori” e quindi ottimisti, abbia-
mo passato e resistito ad anni peg-
giori, quindi siamo fiduciosi che tut-
to partirà secondo le previsioni che 
ci eravamo fatti.Dopo il 2023 da record,  

gli alberghi di Fiumicino 
registrano un calo inaspettato  
di presenze e di fatturato 
 
Massimo Coriddi,  
Capo Delegazione Federalberghi Fiumicino

TURISMO
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Parte Fiumicino in fiore 

22 

F
iumicino apre le porte alla pri-
mavera avviando il progetto pi-
lota, richiesto dall’Area Tutela 

Ambientale, di riqualificazione del 
verde stradale, in un’ottica di miglio-
ramento del decoro, con particolare 

attenzione agli accessi alle località del 
territorio di Fiumicino. 
È il progetto “Fiumicino in fiore”, ap-
provato il 19 aprile in Giunta comuna-
le con la delibera n. 54. Prevede l’alle-
stimento di rotatorie e aiuole stradali 
con fioriture stagionali, il servizio in-
cluderà la posa, la manutenzione pe-
riodica e il ricambio delle fioriture, 
nonché l’innaffiamento delle stesse. 
“Dobbiamo volere bene alle nostre lo-
calità, ai nostri luoghi e prendercene 
cura sempre – chiarisce il sindaco Ma-
rio Baccini – in campagna elettorale 
avevo affrontato questo tema. 
L’aspetto delle località è importante 
per i residenti che vi abitano e per i tu-

risti, i fiori e le piante saranno solo il 
primo passaggio. Poi passeremo ad al-
tre suggestioni, dobbiamo inseguire la 
bellezza, non solo fare marciapiedi e 
strade. Penso alla installazione di ope-
re d’arte lungo i viali, nelle piazze, sul 
lungomare. Sculture, installazioni, se-
lezionate con qualche concorso di 
idee. Bellezza e decoro devono diven-
tare la regola nel nostro Comune”. 
“C’è la volontà – aggiunge l’assessore 
all’Ambiente Stefano Costa – di vede-
re la città più colorata, iniziando dai 
punti di accesso delle diverse località 
del Comune”.  
Nella prima fase del progetto ver-
ranno coinvolte aree individuate a 
Focene, Parco Leonardo, Fiumicino, 
Palidoro, Torre in Pietra, Aranova, 
Passoscuro e Fregene. Successiva-
mente l’obiettivo è quello di esten-
dere le piantumazioni a tutto il terri-
torio comunale. 
“Gli uffici – spiega Costa – si sono già 
attivati per la realizzazione dell’ope-
ra e stanno valutando l’iter più rapi-
do per realizzare il tutto prima del-
l’estate. Insieme a un esperto agro-
nomo saranno scelte le essenze ar-
boree più adatte in questo periodo 
che garantiscano una resa verde an-
che dopo il termine della fioritura, 
come le essenze tipiche della mac-
chia mediterranea, compatibili con 
la fascia climatica”. 
La presenza di tanti turisti per la vo-
cazione balneare del Comune impo-
neva una riflessione sulle modalità 
del decoro. “Un beneficio in termini 
di immagine che l’Amministrazione 
intende dare non solo ai residenti ma 
anche ai numerosi visitatori, aumen-
tando così la percezione del senso di 
cura, decoro e bellezza del territorio 
– continua Costa – il costo non è irri-
sorio, ma contiamo di ridurre le spe-
se anche procedendo nel minor tem-
po possibile alla adozione di questi 
spazi verdi”. 

Il 19 aprile approvata in Giunta  
la delibera, da progetto a realtà.  
Un agronomo selezionerà  
le essenze più idonee,  
poi manutenzione periodica e 
ricambio delle fioriture 
 
di Paolo Emilio 
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Feste in spiaggia,  
la grande stretta  

26 

I
l 2 maggio è stata pubblica la nuo-
va ordinanza sulla balneazione 
che fissa per tutta l’estate le regole 

da osservare sulle spiagge del Comu-
ne di Fiumicino. La partenza dall’11 
maggio, la chiusura il 22 settembre 
2024. Eventuali diverse limitazioni al-
la balneazione potranno essere di-
sposte con successivi provvedimenti 
lungo la costa di Fregene sud interes-
sata dai lavori per la realizzazione del-

la barriera soffolta in base alle indica-
zioni fornite dalla direzione dei lavori. 
Al di fuori della stagione balneare può 
essere consentito utilizzare le strut-
ture balneari in base alla destagiona-
lizzazione e alla sua adesione da parte 
del concessionario che dovrà comuni-

care ai clienti l’assenza dei servizi di 
assistenza e salvataggio a mare. 
Tante le novità introdotte, la prima si 
trova all’articolo 4, “Divieti limitati al-
la stagione balneare”, al punto d) vie-
ne vietata “Ogni attività che produca 
rumore attraverso apparecchi a diffu-
sione sonora ad un livello tale da co-
stituire disturbo dalle 13.00 alle 
17.00, mentre nel 2023 era dalle 
13.00 alle 15.30.  
Tutto uguale per la pesca (con la can-
na compresa) sempre vietata dalla 
spiaggia frequentata dai bagnanti 
dalle 9.00 alle 21.00. Come per l’ac-
cesso dei cani generalmente vietato e 
possibile esclusivamente nelle spiag-
ge libere negli orari extra balneazio-
ne, quindi prima delle 9.00 e dopo le 
19.00. Solo dopo il 22 settembre l’ac-
cesso degli animali potrà tornare libe-
ro su tutte le spiagge.  

Rispetto all’ordinanza del 2023 dal-
l’articolo 4 è sparito il punto h), relati-
vo al divieto di fumo che recitava: “Su 
tutte le spiagge ricadenti nel territo-
rio comunale, sia libere che in conces-
sione, è vietato fumare”. Quindi si po-
trà tornare a fumare, per la gioia dei 

fumatori ma non per quella di chi non 
sopporta il fumo.  
Nei restanti articoli non figurano par-
ticolari novità rispetto al passato, fin 
quando non si arriva all’articolo 14: 
“Uso delle aree demaniali marittime 
per manifestazioni”. 
È qui che scatta la rivoluzione con una 
stretta radicale nei confronti dell’uti-
lizzo della spiaggia per eventi e feste. 
Il primo “paletto” compare al punto 3, 
sembra un richiamo generico: “I con-
cessionari e gli organizzatori dovran-
no conformarsi a quanto stabilito 
dall’ordinanza sindacale n. 15 del 29 
marzo 2024 inerente la disciplina 
oraria delle attività economiche”. Se 
non fosse che in quell’ordinanza si di-
spone, all’articolo 5 punto 2, che “I 
pubblici esercizi autorizzati a effet-
tuare esecuzioni musicali, eventi e  
manifestazioni che utilizzano impian-

ti di diffusione e amplificazione sono-
ra, devono osservare il seguente ora-
rio in relazione agli intrattenimenti 
musicali: venerdì, sabato e prefestivi: 
dalle 19.00 alle 01.00; tutti gli altri 
giorni dalle 19.00 alle 24.00.  
Un limite che, come specifica il suc-

Nella nuova ordinanza  
la stagione parte l’11 maggio e 
termina il 22 settembre. 
Scattano limiti stringenti per i 
gestori: massimo 400 persone e 
musica solo dalle 19.00  
 
di Marco Traverso 
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cessivo articolo 6, “Attività di intrat-
tenimento danzante”, vale anche per 
quelle stagionali autorizzate sul de-
manio marittimo che devono osser-
vare gli stessi orari: venerdì, sabato e 
prefestivi 19.00-1.00, tutti gli altri 
giorni 19.00-24.00. Quindi niente più 
pranzi con Dj (l’ultima tendenza tra i 
giovani), né aperitivi con musica pri-
ma delle 19.00.  
Ma c’è dell’altro, ed è il limite più 
stringente. Restano gli obblighi dello 
scorso anno, potranno essere infatti 
autorizzati a organizzare eventi di 
pubblico spettacolo, compresi gli in-
trattenimenti danzanti, solo i con-
cessionari che abbiano sottoscritto, 
direttamente o per mezzo delle orga-
nizzazioni che li rappresentano, il 
“Protocollo d’Intesa per l’attuazione 
degli accordi tra Ministero dell’Inter-
no e i rappresentanti delle organizza-
zioni dei gestori di discoteche e dei 
servizi di controllo delle attività di in-
trattenimento e spettacolo”, pro-
mosso dalla Questura di Roma. Poi i 
concessionari devono comunicare, 
entro 10 giorni dall’inizio della sta-
gione balneare, il programma degli 
eventi, compresi gli intrattenimenti 
danzanti, che intendono realizzare 
nel periodo estivo. Possono essere 
autorizzati solo gli eventi ricompresi 
nel programma che non siano conco-
mitanti in ciascuna località balneare. 
E nel caso ci sia concomitanza si utiliz-
za il criterio dell’ordine cronologico di 
presentazione della richiesta.  
Se fin qui cambia poco, la “deflagrazio-
ne” scoppia al punto 6 dove, con la pre-
messa di voler disciplinare le attività 
accessorie di somministrazione di ali-
menti e bevande e “a tutela della quie-
te pubblica, contemperando le esigen-
ze degli imprenditori (concessionari e 
o gestori degli stabilimenti) con quelle 
dei residenti e soggiornanti in genere”, 
tenuto conto altresì delle specificità 
delle località balneari insistenti nel 
territorio, gli intrattenimenti danzanti 
e musicali, all’interno degli stabilimen-
ti balneari, devono rispettare i se-
guenti “indici di affollamento” relativi 
al “limite massimo stabilito dalla nor-

mativa di riferimento” (accessibilità 
mezzi di soccorso): “A Passoscuro 0,1 
persone/mq – fino ad un massimo di 
300 persone; b) Maccarese 0,5 perso-
ne/mq – fino ad un massimo di 400 
persone; c) Fregene 0,5 persone/mq – 
fino ad un massimo di 400 persone; d) 
Focene 0,1 persone/mq – fino ad un 
massimo di 300 persone; e) Fiumicino 
centro 0,5 persone/mq – fino ad un 
massimo di 400 persone; f) Isola Sacra 
0,5 persone/mq – fino ad un massimo 
di 400 persone”. 
Una pietra tombale almeno per gli 
eventi di maggiore richiamo, quelli che 
portano migliaia di persone in spieggia.  
E ci sono altri limiti inseriti dall’articolo 
14, il punto 7 impone durante gli even-
ti di pubblico spettacolo, compresi gli 
intrattenimenti danzanti, la presenza 
del servizio di salvamento a tutela 
dell’incolumità pubblica. Il punto 8 che 
per le manifestazioni con capienza di-
chiarata inferiore o uguale a 200 per-
sone la Scia deve essere trasmessa 
all’Area Sviluppo Economico - Suap al-
legando il nullaosta rilasciato dal-
l’Area Demanio la cui istanza per il ri-
lascio dovrà essere presentata al ser-
vizio competente “almeno 5 giorni pri-

ma della manifestazione” e non più 2 
come lo scorso anno.  
Infine viene confermato per i conces-
sionari e gli organizzatori degli eventi 
“in supporto alle forze dell’ordine, il 
personale necessario alla vigilanza in-
terna ed esterna al locale, nonché alle 
aree e strade limitrofe, e assicurare la 
rimozione dei rifiuti dalle stesse, ge-
nerati dalla presenza delle persone 
partecipanti all’evento”. 
Al punto 10 l’indicazione delle sanzio-
ni, per ogni ulteriore infrazione suc-
cessiva alla prima è prevista: sospen-
sione delle attività (ad esclusione di 
quelle di spiaggia) di giorni sette in ca-
so di seconda recidiva; sospensione 
delle attività (sempre spiaggia esclu-
sa) per giorni quindici per ogni ulterio-
re recidiva successiva alla seconda. 
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“Stop alle deroghe, 
subito in gara”  
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L
e spiagge sono una risorsa “sicu-
ramente scarsa” e  la scadenza 
delle concessioni balneari al 31 

dicembre 2023 deve essere rispetta-
ta e dunque vanno disapplicate le pro-
roghe alla fine del 2024. È quanto ha 
stabilito il Consiglio di Stato in una 
sentenza depositata il 30 aprile 2024. 
Per questo “dando applicazione alla 
sentenza della Corte di Giustizia 
Ue” si deve “dare immediatamente 
corso alla procedura di gara per asse-
gnare la concessione in un contesto 
realmente concorrenziale”. 
Altra tegola alla vigilia della stagione 
balneare nei confronti dei gestori, il 
Consiglio di Stato, infatti, nel rigetta-
re il ricorso presentato dai proprietari 
di uno stabilimento di Rapallo, i Bagni 
San Michele, ha sottolineato che i Co-
muni non devono applicare la legge 
che concede la proroga delle conces-
sioni: “La disposizione introdotta dal-
la l. n. 14 del 2023 – si legge nella sen-
tenza – dovrebbe e deve essere essa 
stessa disapplicata”. 
Immediata la replica della maggioran-
za di Governo: “Il Consiglio di Stato ha 
qualche problema con le misure, sia 
delle coste italiane che delle proprie 
competenze – ha detto il vicepresi-
dente del Senato Gian Marco Centi-
naio, responsabile del dipartimento 
Agricoltura e Turismo della Lega – 
Esiste una legge dello Stato che pro-
roga al 31 dicembre 2024 le conces-
sioni balneari e, dato che il potere le-
gislativo spetta al Parlamento, la ma-
gistratura deve far rispettare quella 
legge, non boicottarla. Inoltre, su qua-
li basi il Consiglio di Stato parla delle 
coste come di una risorsa ‘sicuramen-
te scarsa’? Il Governo – ricorda Centi-
naio – ha effettuato una rigorosa 
mappatura delle coste e a partire da 
quei numeri, ha avviato un confronto 
con Bruxelles per giungere a un’intesa 
che, nelle nostre intenzioni, deve sal-

vaguardare pienamente i concessio-
nari attuali. Questo è l’unico tavolo 
che conta per giungere a una soluzio-
ne della questione. Almeno finché 
non riusciremo a cambiare la diretti-
va Bolkestein, un testo vecchio e 
scritto male, che sta all’origine di 
una  insensata persecuzione nei con-
fronti di categorie come i balneari, le 
guide turistiche e gli ambulanti”, con-
clude Centinaio.  
Di segno opposto la lettura della sen-
tenza dell’opposizione: “Con la sen-
tenza n. 03940/2024 della VII sezio-
ne del Consiglio di Stato viene sbu-
giardato il lavoro di mappatura delle 
spiagge del governo Meloni che ave-
va allungato le spiagge italiane di 
3mila chilometri portandole da 8 a 
11mila, solo per dimostrare che le 
spiagge italiane sono un bene dispo-
nibile e quindi non mandare a gara le 
attuali concessioni demaniali – affer-
ma il co-portavoce di Europa Verde e 
deputato di Verdi e Sinistra Angelo 
Bonelli – La sentenza stabilisce non 
solo che è illegittimo prorogare le 
concessioni demaniali marittime, ma 
anche che le spiagge siano una risor-
sa scarsa. Contrariamente a quanto 
definito dalla mappatura del Gover-
no. Il gioco truffaldino è stato svelato 
anche da un tribunale”. 
Ulteriore pressione è arrivata dal-
l’Autorità Garante della Concorren-
za e del Mercato che il 12 marzo ha 
deliberato un “parere”, inviato al Co-
mune di Fiumicino come a tanti altri 
municipi italiani, in cui contesta la le-
gittimità della delibera adottata dalla 
Giunta Comunale il 27 dicembre 
2023 con cui sono state rinnovate le 
concessioni fino al 31 dicembre 
2024. L’Autorità invita l’Amministra-
zione comunale, entro 60 giorni dalla 
ricezione del parere, a “comunicare 
le iniziative adottate per rimuovere 
le violazioni della concorrenza”. 

La nuova sentenza del  
Consiglio di Stato invita a 
disapplicare le proroghe.  
Anche l’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato scrive ai 
Comuni: “Rimuovere le violazioni”  
 
di Fabio Leonardi 
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La giornata 
del mare  

30 

I
stituita dal decreto legislativo del 
3 novembre 2017 n° 229, di revi-
sione e integrazione del Codice 

della nautica da diporto, l’11 aprile di 
ogni anno ricorre la “Giornata del ma-
re e della cultura marinara”. Che ha 
l’obiettivo di promuovere e sviluppa-
re presso gli Istituti Scolastici di ogni 
ordine e grado la “Cultura del Mare”, 
intesa come risorsa di grande valore 
scientifico, ricreativo, culturale ed 
economico. Presso la sede della Capi-
taneria di Porto di Roma Fiumicino, si 
è svolta così la settima “Giornata na-
zionale del Mare”, con un incontro for-

mativo che ha visto protagonisti i 
bambini degli Istituti Comprensivi 
Piazza Capri di Roma e Cristoforo Co-
lombo di Fiumicino accompagnati dai 
loro insegnanti. Gli uomini e le donne 

della Guardia Costiera, insieme ai So-
ci dell’Associazione Nazionale Mari-
nai d’Italia hanno guidato le classi in 
un dedicato percorso di formazione in 
cui è stato affrontato il tema del mare 
come risorsa comune da preservare e 
proteggere, riscuotendo un fortissi-

mo interesse dai bambini che hanno 
partecipato con grande entusiasmo e 
viva curiosità all’evento in parola. 
Successivamente i bambini sono sta-
ti accompagnati presso la sede del 

Circolo Velico Fiumicino, dove i soci 
di uno dei circoli più attivi della pe-
nisola hanno promosso e diffuso la 
cultura marinaresca, il rispetto per 
l’ambiente marino e l’accessibilità 
alla pratica nautica, interpretando il 
mare come scuola di vita. Infine i ra-
gazzi sono stati accompagnati in 
porto dove ad attenderli c’erano gli 
equipaggi della Guardia Costiera, i 
quali hanno avuto la possibilità di 
mostrare ai giovanissimi studenti le 
Motovedette in dotazione alla loca-
le Capitaneria di Porto, adibite alla 
Ricerca e Soccorso e alla Polizia Ma-
rittima. Al termine dell’evento, i 

bambini sono tornati a scuola por-
tando con loro il ricordo delle tante 
cose viste e apprese, al fine di svilup-
pare la cultura del mare e la consa-
pevolezza ambientale. 

Gli studenti della Cristoforo 
Colombo di Fiumicino 
protagonisti l’11 aprile della 
ricorrenza che promuove la 
cultura del mare 
 
di Paolo Emilio 

RISORSE



31



May day, may day 
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N
avigare in sicurezza è soprat-
tutto una questione di prepa-
razione e di comportamenti 

corretti. Prevenire le situazioni di ri-
schio e gestirle al loro verificarsi pri-
ma che si trasformino in emergenze è 
lo scopo della formazione che l’Acca-
demia del Mare di Fiumicino propone 
ai propri allievi.  
A volte, anche se raramente, può ac-
cadere che gli eventi sfuggano al no-
stro controllo e che una crociera pos-
sa trasformarsi in una situazione di 
reale emergenza. Secondo i dati della 

Guardia Costiera, nel 2023 sono state 
soccorse 495 unità da diporto per un 
totale di 1.716 persone coinvolte. A 
prima vista numeri importanti, che ri-
flettono soprattutto una forte attività 
delle Capitanerie di Porto nell’assi-

stenza ai diportisti ma non la 
gravità delle situazioni in cui è 
stato richiesto il soccorso, mol-
to spesso limitata alle avarie e 
non a un rischio di perdita di vi-
ta umana. Stiamo parlando, è 
bene sottolinearlo, di diporto, e 
non delle operazioni di salva-
taggio dei migranti, una trage-
dia che solo lo scorso anno ha 
fatto registrare in Mediterra-
neo la morte di 2.571 persone. 
Ma anche nelle navigazioni 
condotte per diletto, a volte è 
accaduto, e potrà ancora acca-
dere, che qualcosa vada veramente 
male: una falla, un incendio a bordo, la 
necessità di abbandonare la barca. 
Come ci si deve comportare in queste 
circostanze? Come si affronta e si ge-
stisce una situazione di forte emer-
genza? A queste due domande, l’Acca-
demia del Mare di Fiumicino risponde 
con una parola: formazione. Un per-
corso che parte da lontano, attraver-

so gli Open Day di avvicinamento al 
mare, i corsi patente e quelli monote-
matici sugli ormeggi e sulla gestione 
del comando, per arrivare alle naviga-
zioni d’altura, dove si mettono in pra-
tica in diverse condizioni meteo e am-

bientali tutti gli aspetti pratici e teori-
ci appresi in aula e nelle uscite in ma-
re. Fino ad affrontare il tema specifico 
della gestione delle emergenze. L’ulti-
mo appuntamento è stato quello del-
lo scorso 20 e 21 aprile, quando 32 al-
lievi ed ex allievi dell’Accademia han-
no vissuto due giorni di formazione 
frequentando il corso OSR (Offshore 
Special Regulations) in collaborazio-
ne con Umberto Verna della società 
Safety World. Due giorni intensi, con 
una parte teorica gestita in aula, dove 
sono stati affrontati i temi della sicu-
rezza, dell’emergenza e della soprav-
vivenza, illustrati i tipi di dotazione e 
il loro utilizzo, e visti i comportamenti 
da adottare nelle diverse condizioni. 
Quindi la parte pratica in piscina: ore 
a provare in pratica cosa significhi ge-
stire l’abbandono della barca, l’utiliz-
zo dei giubbini e delle zattere di salva-
taggio, come salire a bordo del mezzo 
di sopravvivenza o cosa fare in caso si 
sia ribaltato.  
“Ora so cosa fare se mi dovesse acca-
dere di abbandonare la barca”. “Non 
sapevo nemmeno come fosse fatta 
una zattera all’interno”. “Sento che da 
oggi navigherò con una consapevolez-
za maggiore”. Questi sono alcuni dei 
commenti a caldo dei partecipanti al 
corso: conoscenza, sapere, consape-
volezza. In altre parole, formazione.

Come affrontare le emergenze  
in mare. I corsi dell’Accademia  
del Mare di Fiumicino per 
preparare gli allievi a gestire in 
sicurezza qualunque situazione 
possa verificarsi in navigazione 
 
di Chiara Russo

VELA
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Nuova Darsena, 
la grande piazza 

36 

S
arà il primo grande intervento 
di rigenerazione urbana del-
l’Amministrazione guidata dal 

sindaco Mario Baccini. La riqualifica-
zione della darsena è imminente: “Il 
cantiere sarà allestito entro la fine 
dell’estate – spiega il consigliere co-
munale Alessandro De Vincentis – or-
mai sta volgendo al termine l’iter pro-
gettuale slittato a causa di una varian-
te necessaria rispetto alla prima ver-
sione del progetto, presentato dalla 
precedente Amministrazione, che 

prevedeva solo la trasformazione del 
parcheggio in area pedonale, lascian-
do la strada scorrere tra la piazza, le 
attività commerciali e tutto il resto 
del quartiere, obbligando al continuo 
attraversamento e non garantendo 

un idoneo livello di sicurezza”. 
“Si tratta di un progetto molto impor-
tante per Fiumicino e per questo non 
potevano essere commessi errori – ri-
badisce il sindaco Mario Baccini – 
Non ci convinceva l’assetto prece-
dente, tra passeggiata e parcheggi. 
Prima di prendere la decisione abbia-
mo ascoltato cittadini e commercianti 
arrivando a una proposta condivisa. 
Funzionalità, decoro e bellezza, sa-
ranno i principi a cui si ispirerà la no-
stra azione”. 
L’intervento, così come concepito nel-
l’ultima versione, prevede l’area pe-
donale vicina al centro abitato: “Pri-
mo criterio perché possa identificarsi 
come una ‘vera piazza’ spostando la 
strada dall’altra parte, lato banchina – 
aggiunge De Vincentis – Non si rinun-
cerà alla passeggiata vicino alle bar-
che, perché i parcheggi, una volta re-

periti nelle vicinanze, lasceranno il 
posto a una striscia pedonale per tut-
ta la lunghezza del porticciolo. Il pro-
getto fa da apripista a una nuova con-
cezione di spazio cittadino e incide in 
tutti gli ambiti in cui deve muoversi la 

rigenerazione urbana. Perché si pos-
sa parlare di rigenerazione urbana, 
oltre alla sostenibilità ambientale, è 
infatti necessario puntare al recupe-
ro e alla riqualificazione, non esclusi-
vamente al miglioramento dell’esteti-
ca e della funzionalità propria di 
quell’opera, ma di tutto ciò che con-
tiene quel determinato ambiente ur-
bano in cui è inserita. L’intervento, 
quindi, dovrà contribuire a coinvolge-
re e rilanciare tutte le componenti so-
ciali, culturali ed economiche. Un’oc-
casione per soddisfare quante più esi-
genze possibili, dallo scambio cultu-
rale, alla promozione delle politiche 
di partecipazione sociale, fino all’in-
centivazione dei servizi, delle attività 
di tipo associativo, dell’occupazione e 
dell’imprenditoria locale. Insomma, è 
tutto il ‘sistema quartiere’ che ne de-
ve beneficiare. E quartiere dopo 
quartiere costruire una città sosteni-
bile più a misura d’uomo aumentando 
la qualità della vita di ognuno di noi. 
Nel nostro caso c’era la necessità di ri-
qualificare il paesaggio urbano, un in-
tervento importante per migliorare 
l’impatto visivo del tessuto esistente 
che purtroppo non gode di particolari 
caratteri estetici. L’innovazione poi – 
continua De Vincentis – non sarà solo 
concettuale, ma riguarderà anche 
aspetti specifici come ad esempio i 
materiali e gli arredi utilizzati, dal tipo 
di pavimentazione che sarà in gres, al-
la scelta degli alberi e al loro posizio-
namento, fino ai dettagli e al design, ai 
colori e a tutti gli elementi che con-
corrono a conferire finalmente pro-
fondità e prospettive”. 
“È arrivato il momento di creare altre 
emozioni attraverso opere di riquali-
ficazione come questa che diano ca-
rattere al territorio e ne mettano in ri-
salto gli scorci e le bellezze”, conclude 
l’assessore ai Lavori pubblici Giovan-
na Onorati.  
 
*Consiglieri comunali Massimiliano Catini, 

Alessandro De Vincentis, Mario Pascone, 

Giuseppe Picciano, Mauro Stasio; assessore 

ai Lavori pubblici e vicesindaco Giovanna 

Onorati, assessore alla Cultura, Sport e Turi-

smo, Federica Poggio.

Verso l’intervento di 
rigenerazione urbana,  
cantiere al via entro l’estate.  
“È arrivato il momento di 
riqualificare e di creare bellezza”   
 
Lista civica Mario Baccini*

PROGETTI
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Convegno edilizia, 
nuovi sviluppi  

38 

S
i è svolto il 19 aprile il conve-
gno sullo sviluppo edilizio e ur-
banistico organizzato dall’as-

sessore all’Edilizia Angelo Caroccia. 

In apertura dei lavori ha sottolineato 
come “l’importanza di rivedere un 
piano regolatore nell’interesse di 
tutti, in armonia con l’ambiente e che 
tenga conto dello sviluppo territoria-
le e demografico subito dalla città 
negli ultimi 30 anni. È fondamentale 
per noi fornire risposte concrete ai 
cittadini su temi annosi che riguarda-

no il nostro territorio”. 
Presenti il sindaco Mario Baccini, 
Laura Corrotti,  presidente della 
Commissione urbanistica della Re-
gione Lazio e promotrice della modi-
fica alla Legge Regionale 12/2004, 
l’architetto Riccardo Dadi, dirigente 
comunale dell’Area Edilizia, l’inge-
gner Massimo Guidi, dirigente comu-
nale dell’Area Urbanistica e Paolo 
Buzzetti, presidente Aspesi. 
Al centro del convegno anche i vinco-
li dell’Autorità di Bacino che perva-
dono in particolare Isola Sacra. Su 
questi si è soffermato l’intervento di 

Massimo Guidi che ha ricostruito 
l’iter che ha portato a un primo “al-
leggerimento” dei B4a. 
“In un incontro fatto recentemente, 
Autorità di Bacino ha garantito che 
da settembre inizierà a concedere 
delle aperture sui vincoli che potran-
no così progressivamente passare da 
B a C e D”, ha detto il dirigente. 

“I temi dello sviluppo urbanistico e 
edilizio – ha sottolineato  il sindaco 
Mario Baccini – rappresentano il co-
dice genetico del futuro e del passato 
della nostra città e per questo il mio 
pensiero va ai padri costituenti che 
hanno superato le casacche dei parti-
ti per il bene del territorio. Fiumicino 
è considerata come un paese, ma ha 
l’aspirazione di essere città, condizio-
ne che ci è stata negata per tanto tem-
po perché si è pensato che fosse suf-
ficiente rimanere la ‘dependance 
dell’aeroporto’. Questo processo è 
possibile esclusivamente attraverso 
la politica, altrimenti ci dovremmo ac-
contentare di governare facendo 
qualche intervento ma senza realiz-
zare mai nulla che concretamente 
possa dare slancio alla nostra realtà. 
Anche noi in parallelo – ha proseguito 
Baccini – per poter beneficiare di 
questa ricchezza in termini di servizi 
e qualità della vita, rivedremo il rego-
lamento edilizio non per consentire 
agli ‘imprenditori del mattone’ di co-
struire di più, ma con l’obiettivo di 
creare una politica dell’abitare dove 
la qualità della vita dei residenti sia al 
primo posto. Sarà un regolamento a 
sostegno di un’edilizia green, per la 
sostenibilità energetica e dobbiamo 
trovare le giuste compensazioni a fa-
vore di chi sceglierà di realizzare una 
struttura verde che tenga conto di 
tutte le norme sulla conversione 
energetica. La città di Fiumicino è 
passata da meno di 40mila abitanti a 
circa 84mila e la popolazione aumen-
ta di 1.500 persone l’anno, in contro-
tendenza col dato nazionale. Da qui la 
necessità di rivedere il piano regola-
tore ormai obsoleto, stiamo proget-
tando la prima conferenza urbanisti-
ca della nostra città per decidere in-
sieme le strategie migliori e orientare 
la nostra città verso il futuro. Una cit-
tà per molto tempo teatro di annunci 
di opere incompiute”.

Al centro dell’incontro del  
19 aprile i vincoli idrogeologici  
con la previsione per settembre 
di un alleggerimento da parte  
di Autorità di Bacino.  
Baccini: “Verso un nuovo  
piano regolatore” 
 

di Marco Traverso 

REGOLAMENTI



Via Berlinguer, 
accolto il reclamo  
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N
uovo capitolo per alcuni de-
gli immobili realizzati a Isola-
to Stazione. È stato infatti 

accolto il reclamo degli inquilini di via 
Berlinguer contro il “Fallimento Cic-
chetti Srl” che aveva messo a bando le 

case realizzate, nell’ambito di un pro-
getto di edilizia residenziale conven-
zionata, nonostante l’offerta di acqui-
sto degli inquilini, ad un prezzo in li-
nea con quello a suo tempo determi-
nato dal Comune, in violazione del di-
ritto di prelazione e a condizioni chia-
ramente discriminatorie. 
“Il giudice civile – si legge nella nota di 

ASIA USB Roma – con decreto del 23 
aprile 2024, ha accolto totalmente i 
motivi del reclamo proposti, deciden-
do così per l’annullamento dell’auto-
rizzazione alla vendita e sancendo co-
me nel piano del curatore fossero sta-

ti palesemente violati i diritti dei citta-
dini. Il blocco dell’asta si attesta come 
un grandissimo risultato che permet-
terà di garantire la tutela dei benefi-
ciari del programma di edilizia agevo-
lata, da sempre pretesa dell’attività di 
ASIA USB sul piano sindacale e nelle 
aule di tribunale a mezzo della difesa 
dell’avvocato Vincenzo Perticaro. 

Ora si auspica il raggiungimento di un 
accordo tra le parti coinvolte, al fine di 
consentire agli inquilini di godere di 
un immobile di cui sono dichiarati ido-
nei beneficiari e per cui hanno già ver-
sato la maggior parte del prezzo”. 

“Il Comune di Fiumicino – interviene 
il sindaco Mario Baccini – è al fianco 
degli inquilini nel chiedere alla pro-
cedura fallimentare il rispetto della 
convenzione e la cessione diretta 
agli aventi diritto degli immobili, se-
condo le regole che governano l’edi-
lizia pubblica, evitando forme illegit-
time di speculazione e sviamento di 
fondi pubblici con l’obiettivo di met-
tere fine ad una situazione che si tra-
scina ormai da troppi anni. Eviden-
ziando che la procedura fallimentare 
è già stata chiamata dal Comune in-
nanzi al Tar del Lazio per rispondere 
del proprio operato per adempiere 
agli obblighi assunti”. 

Il giudice civile ha accolto le 
obiezioni degli inquilini decidendo 
per l’annullamento 
dell’autorizzazione alla vendita 
all’asta delle case 
 
di Fabio Leonardi

RICORSI
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Alberi a Parco 
Tommaso Forti 

40 

È
 stato presentato lo scorso 23 
aprile il progetto di messa a di-
mora del Parco Tommaso Forti 

di Fiumicino. Su iniziativa dell’Area 
Ambiente del Comune, Aeroporti di 
Roma e Lagardère Travel Retail Italia, 
con il supporto tecnico di Etifor e 
WOWnature, ha visto la messa a di-

mora di circa cento nuove piante au-
toctone, tra tigli, aceri, bagolari, fras-
sini. E una prima attività di ammoder-
namento del giardino a beneficio del-
la comunità locale. 
Il progetto si inserisce all’interno di un 
percorso più ampio, avviato nel 2021 

da Aeroporti di Roma, società di ge-
stione degli scali di Fiumicino e Ciam-
pino, e Lagardère Travel Retail, gruppo 
leader nei settori Duty Free & Fashion, 
Food Service & Travel Essentials, che 
vede le due società impegnate da tem-
po con l’obiettivo di sostituire progres-
sivamente le shopper di plastica, ven-
dute all’interno di alcuni punti vendita 
gestiti da Lagardère Travel Retail Italia 
nei due aeroporti romani, con sacchet-
ti di carta o riutilizzabili. 
Per offrire un contributo concreto alla 
valorizzazione del territorio in cui 
operano, Adr e Lagardère Travel Re-
tail Italia hanno deciso di investire in 
interventi di riforestazione, piantu-
mazione e riqualificazione ambientale 
individuando, insieme alle ammini-

strazioni comunali di Fiumicino e 
Ciampino, due aree idonee per realiz-
zare interventi di riqualifica e creazio-
ne di spazi fruibili dalla cittadinanza, 
valorizzando al contempo la biodiver-
sità e la conservazione naturalistica. 
“Un momento molto emozionante – 

ha dichiarato il vicesindaco del Co-
mune di Fiumicino Giovanna Onorati 
– in uno dei parchi più importanti di 
tutto il territorio dove centinaia di 
bambini e famiglie, ogni giorno, tra-
scorrono il loro tempo. Era arrivato il 
momento di prendersi cura di questo 
luogo e di arricchirlo con un po’ di ver-
de, perché un parco non può essere 
definito tale senza degli alberi. Rin-
grazio Adr e Lagardère quindi per il 
loro sostegno, determinante per 
l’esecuzione di questo progetto. Due 
grandi aziende che operano sul terri-
torio e che si sono messe a disposizio-
ne della città per contribuire al mi-
glioramento della qualità della vita 
dei residenti”. 
Partner tecnico del progetto è Etifor, 
B Corp e spin-off dell’Università di 
Padova, specializzata in valorizzazio-
ne del patrimonio naturale e in consu-
lenza ambientale con un approccio 
scientifico che prende corpo, rispetto 
alle iniziative di riforestazione e pro-
tezione delle aree boschive, nel suo 
programma WOWnature.  
L’intervento risponde alla necessità di 
creare una barriera verde con alberi 
d’alto fusto lungo tutto il perimetro 
del parco confinante, con strade ad 
alta frequentazione per contribuire 
ad attutire la conseguente presenza 
di polveri sottili e l’inquinamento acu-
stico. Nelle aree interne del parco, in-
vece, la presenza di isole arborate 
aiuterà anche a mitigare gli eccessi 
termici estivi attraverso le zone d’om-
bra che ne deriveranno. Oltre all’im-
pianto degli arbusti, l’iniziativa ha 
previsto anche interventi di recupero 
mirato su altre zone del Parco come 
l’architettura del giardino, la conser-
vazione dell’identità del luogo e la 
creazione di spazi fruibili rinnovati. A 
breve, a conclusione del percorso, 
Aeroporti di Roma consegnerà 10 set 
per pic-nic, che saranno successiva-
mente installati dal Comune e che, in-
sieme all’installazione dei nuovi albe-
ri, permetteranno una migliore frui-
zione del parco da parte dei tanti cit-
tadini e bambini che già lo frequenta-
no ogni giorno. 

Cento nuove alberature messe a 
dimora da Aeroporti di Roma e 
Lagardère Travel Retail Italia. 
Prima sistemazione dell’area,  
a breve la consegna  
di dieci set da pic-nic 
 
di Chiara Russo

LAVORI



Ponte Ceci,  
aperto il cantiere 
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C
i siamo. Finalmente il nuovo 
Ponte Ceci, quello che per an-
ni sembrava essere diventato 

solamente una leggenda metropoli-
tana, sta per diventare realtà. I lavori, 
già approvati con deliberazione di 
Giunta comunale fino ad ora non era-
no partiti a causa di un contenzioso 
tra il Comune di Fiumicino e l’Italgas 
che, dopo diffida ora è stato risolto. 
L’opera, affidata alla ditta “Albarelli 
Walter Srl” per un costo di 1 milione 
230 mila euro con la determina 
40/56 del 19 luglio 2023 “I e II stral-
cio-adeguamento e viabilità Ponte 
Ceci”, è pronta per essere realizzata. 
Per questo dallo scorso 3 maggio, per 

tutta la durata dei lavori, un’apposita 
ordinanza dirigenziale impone la 
chiusura al transito del tratto di cor-
sia adiacente al Canale delle Acque 
basse, con divieto di sosta/fermata 
sul tratto interessato dai lavori, con 
limite di velocità 30 km/h. 
La fase iniziale dei lavori, dopo i primi 

giorni che serviranno per l’allesti-
mento dell’area di cantiere, consiste 
nella realizzazione di un ponte con 
struttura metallica ovoidale da posi-
zionare all’interno del Canale delle 
Acque Basse, sulla quale verrà realiz-
zata una nuova carreggiata e deviato 
il traffico sulla stessa, durante i suc-
cessivi lavori di ristrutturazione del 
ponte esistente. Vista la natura del-
l’opera, verrà traslata temporanea-
mente la sede stradale. 
Il progetto si divide in due stralci fun-
zionali. Il primo, con il contributo del 
Ministero dell’Interno, prevede una 
importante ristrutturazione con am-
pliamento della carreggiata portata a 

sette metri allo scopo di adeguare la 
struttura alla normativa vigente, sia 
per i carichi che per le dimensioni. La 
carreggiata sarà allargata con un 
marciapiede su un lato e un passaggio 
ciclabile sull’altro.  
Il secondo lotto, a spese del Comune, 
riguarda la strada di accesso, con la 

presenza di una rotonda per elimina-
re il pericolo di incidenti e aumentare 
la sicurezza.   
“Si tratta – dice l’assessore ai Lavori 
pubblici del Comune di Fiumicino 
Giovanna Onorati – di un’opera im-

portante e strategica per tutto il ter-
ritorio, in quanto lo snodo è uno dei 
punti cruciali che congiungono il 
nord con il sud del Comune. Final-
mente dopo anni di attesa andremo 
non solo a rendere fluido il transito 
veicolare, ma a garantire la sicurezza 
su quel tratto di strada”.

Sbloccato il contenzioso  
con Italgas, si è cominciato a  
recintare l’area dei lavori.  
Arriverà una nuova struttura 
metallica con una carreggiata  
larga sette metri  
 
di Paolo Emilio 

LAVORI
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Il lupo è tornato 
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D
al 2021 una colonia di lupi ha 
fatto la sua comparsa sul lito-
rale romano. In particolare 

tra Fregene, Maccarese, Aranova e Te-
sta di Lepre, dove ci sono grandi aree 
verdi e tante prede da catturare. An-
cora prima, nel 2017, alcuni esemplari 

erano stati avvistati nell’Oasi di Castel 
di Guido dove si è insediato il nucleo 
familiare originario. Chi ha sempre se-
guito l’evoluzione e il ritorno nell’area 
metropolitana di questi animali, ormai 
gli unici antagonisti della fauna selva-
tica, sono i volontari della Lipu dell’Oa-
si di Castel Di Guido. 

E proprio nell’oasi alcuni giorni fa si è 
svolto un evento dedicato alla diffu-
sione dei lupi nelle aree del litorale, or-
mai un dato consolidato. Un’occasione 
per presentare gli ultimi risultati del 
monitoraggio fatto in questi anni dal 
gruppo di lavoro della Lipu.  
“Lo studio in questi anni, nonostante 
la carenza di risorse e lo scarso soste-
gno pubblico – spiegano alla Lipu – ha 
permesso di approfondire aspetti del-
la biologia della specie in ambienti do-
ve mai erano state effettuate ricerche 
simili. Un campionamento genetico 
tramite raccolta sistematica di escre-
menti e fototrappolaggio intensivo, 
sono le metodologie principali utiliz-
zate per raccogliere dati preliminari 

sulla presenza del lupo nell’area di 
studio. L’obiettivo è ricostruire il nu-
mero di branchi e di lupi presenti”. 
Proprio grazie alla qualità del lavoro 
eseguito l’Istituto di Ecologia Applicata 
(Iea) e il Dipartimento di Biologia e Bio-
tecnologie dell’Università La Sapienza 
di Roma, hanno deciso di coinvolgere la 

Lipu e il suo gruppo di lavoro nel “Pro-
getto Life Wild Wolf”. Le aree periurba-
ne di Roma sono state così scelte come 
caso di studio per approfondire gli 
aspetti ecologici e sociali del ritorno 
del lupo con in primo piano l’Oasi di Ca-
stel di Guido e altre aree protette della 
Riserva Naturale Statale del Litorale 
Romano e della Regione Lazio.  
Uno degli obiettivi del progetto è 
quello di apporre radiocollari GPS a 
un esemplare per ogni nucleo fami-
liare e poter così approfondire aspet-
ti unici legati all’utilizzo del territo-
rio, ai ritmi di attività, alle interazioni 
con le attività umane e altre specie da 
parte dei lupi.  
Proprio nelle ultime settimane il pro-

getto ha raggiunto un primo 
importantissimo risultato: 
“L’apposizione del primo ra-
diocollare GPS a un lupo del 
nucleo familiare di Castel di 
Guido – rivela Alessia De 
Lorenzis della Lipu – a esse-
re stato dotato di collare è 
stato Anco, il maschio ripro-
duttivo del branco. Il collare 
permetterà di ricostruire 
aspetti mai studiati prima 
dell’ecologia del lupo. Dati 
che permetteranno anche di 
migliorare le conoscenze 
sulle possibili interazioni tra 
lupi e attività umane, e dun-
que anche di prevenire e mi-
tigare il conflitto”.  
I primi risultati mostrano 
come Anco e il suo branco 
abbiano un comportamen-
to elusivo, notturno con po-

che interazioni con le attività umane.  
“Conoscere il lupo – aggiungono alla 
Lipu – è il primo fondamentale passo 
per costruire davvero una coesisten-
za duratura e per diffondere le cono-
scenze sulle buone pratiche di com-
portamento da adottare in nuove 
aree di presenza della specie”. 

E con Anco, generazione Alpha, 
ora ha perfino il GPS.  
La Lipu Oasi Castel di Guido, che 
monitora da anni le varie colonie, 
ora nel Progetto Life Wild Wolf, 
fa il punto della situazione  
 
di Fabrizio Monaco 
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Riportare il treno 
a Fiumicino  

46 

 
Mentre questioni importanti, in 
ogni caso in grado di preludere a 
svolte epocali per la nostra città e 

non solo, infiammano i dibattiti, quel-
lo che appare certo, anche a prescin-
dere da considerazioni di merito su di 
esse, è una cosa: è surreale che l’area 
più popolata del più grande Comune 
dell’eventuale nuova Provincia ri-
manga priva di una propria stazione 

ferroviaria. Ed è “impensabile pensa-
re” di portare a Fiumicino navi da cro-
ciera con migliaia di passeggeri per 
poi farne cosa, una volta messo piede 
a terra? Chiedere informazioni a Civi-

tavecchia, che ha pure una situazione 
urbanistica e ferroviaria, da questo 
punto di vista, ben più vantaggiosa. 
La stazione dell’aeroporto invece non 
è la stazione di Fiumicino, né potrà 
mai esserlo anche qualora arrivasse-
ro davvero i fondi previsti nel bilancio 
regionale per il potenziamento dei 
servizi tra gli aeroporti di Ciampino e 
Fiumicino e le rispettive stazioni. Co-
me ha mostrato un’indagine svolta da 
Legambiente per l’Osservatorio Re-
gionale sui Trasporti da cui è risultato 
che praticamente nessuno usa quella 
stazione per raggiungere la città: an-
che perché, per chi, seppure residen-
te non è abbonato e debba recarsi ol-
tre le stazioni dell’anello ferroviario, è 
previsto il pagamento del biglietto a 
tariffa speciale per l’aeroporto. Né lo 
è quella di Parco Leonardo, utilizzata 
solamente da utenti e operatori del 

centro commerciale provenienti da 
Roma e di chi dorme negli hotel, ma 
che viene evitata dai residenti visto 
che poco più in là c’è quella di Fiera di 
Roma, in territorio capitolino. Il che 

vuol dire costi di abbonamento e bi-
glietto a tariffa urbana: ma a quel 
punto per chi è ormai in auto tanto va-
le arrivare a Roma e la conseguenza è 
ben visibile anche dallo stato di via 
della Scafa e della Portuense. 
Per risolvere il problema di Fiumici-
no, oltre vent’anni fa la allora provin-
cia di Roma progettò un corridoio del-
la mobilità (inizialmente dedicato agli 
autobus, ma compatibile con una tra-
sformazione in filovia o col ripristino 
della strada ferrata). Questo fu l’uni-
co degli undici del piano a essere ini-
ziato, ma non è mai stato completato 
e dal 2019 è in parte aperto alle auto-
mobili come valvola di alleggerimen-
to in previsione della demolizione e 
ricostruzione del viadotto dell’aero-
porto (altra opera di cui si sono perse 
le tracce): uno scandaloso esempio di 
finanziamenti per la mobilità pubbli-
ca andati a vantaggio di quella priva-

ta; vantaggio relativo, viste le gimka-
ne che deve compiere chi percorre la 
vecchia strada in direzione di Fiumici-
no e la pericolosità dell’incrocio pre-
sente nel senso a uscire, che ha po-

Provincia sì, provincia no.  
Porto sì, porto no. Qualunque 
sviluppo infrastrutturale non può 
prescindere da un collegamento 
su ferro con Roma che semplifichi 
la vita di cittadini e turisti 
 
di Andrea Ricci / Osservatorio  
Regionale sui Trasporti  
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chissima visibilità sulle auto cui si de-
ve dare la precedenza e ancor meno 
sulla pista ciclabile. 
In realtà, il momento per Fiumicino è 
importante: dopo la dichiarazione da 
parte di RFI nel 2019 che nello studio 
per l’ampliamento della stazione del-
l’aeroporto (peraltro anch’esso anne-
gato nel mare delle inattuate come 
tutte le opere di ampliamento infra-
strutturale a Roma e in Regione, visto 
che non si è in questi anni riusciti a por-
tare a cantiere nessuna di tali opere in 
ambito PNRR e fino al 2026 non si fa-
ranno altro che potenziamenti tecno-
logici, al fine di rispettare per essi le 
scadenze prescritte dall’Unione), la 
città metropolitana ha recentemente 
affidato la revisione del piano che la 
Provincia aveva adottato nel 2008 (e 
anch’esso mai realizzato), denominato 
“Mobilido”, il quale prevedeva il riuti-
lizzo del sedime ferroviario nell’ambi-
to di una diramazione della Roma – Li-
do proprio ai fini di collegare la Fiera di 
Roma col centro direzionale e col por-
to e inoltre il collegamento sempre su 
ferro con Ostia e Maccarese. Si tratta-

va di un piano certamente ambizioso, 
ma che avrebbe certamente fornito 
una risposta definitiva alle esigenze di 
mobilità di tutta questa parte del lito-
rale. Nel frattempo sono stati anche 

approvati, a fine 2020, il Piano Regio-
nale della Mobilità, Trasporti e Logisti-
ca, che confermava la linea e, a inizio 
2023, il Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile della Città metropolitana.  
L’Osservatorio Regionale sui Traporti 
(ORT) valutò quest’ultimo, per quan-
to riguarda Fiumicino, estremamente 
deludente (nonostante il rappresen-
tante del Comune fosse stato uno dei 
frequentatori più assidui delle riunio-
ni preparatorie) e intervenne al ri-

guardo sia nella consultazione pub-
blica, sia inviando un proprio docu-
mento di osservazioni: esso prevede 
infatti, al posto del collegamento di-
retto, un tracciato tranviario estre-
mamente cervellotico e un potenzia-
mento del servizio di autobus am-
pliando il famoso corridoio della mo-
bilità già fallito. È quindi necessario 
che anche l’Amministrazione si faccia 
sentire in maniera più efficace che in 
passato per dare una risposta alle esi-
genze di mobilità di un bacino di oltre 
45mila residenti, che costituisce una 
delle aree urbane più grandi e del tut-
to sprovviste di ferrovia d’Europa. 
L’ORT ritiene che l’unica soluzione 
possibile sia quella di riportare il tre-
no a Fiumicino sul precedente sedi-
me, prevedendo poi, allo scopo di rag-
giungere il porto, il che è comunque 
necessario quale ne sia lo sviluppo, 
uno di quei servizi tram - treno, così di 
successo in tutta Europa e anche negli 
Stati Uniti ma così poco sviluppato in 
Italia, a causa sia delle normative bi-
zantine presenti sia degli investimenti 
tutti spostati verso le mega opere, 
magari inserendo una nuova stazione 

di interscambio all’altezza del GRA.  
Ma la ricostruzione dei due chilome-
tri amputati di ferrovia tra il vecchio 
bivio Porto e il nodo di interscambio 
recentemente costruito nell’area 
precedentemente occupata dalla fer-
rovia sarebbe possibile anche da su-
bito. E questo anche in considerazio-
ne di tre fatti: 1) che non è assoluta-
mente vero che la linea dell’aeropor-
to sia satura; 2) che in ogni caso uno 
studio dei tecnici dell’Osservatorio 

ha mostrato che un binario per Fiumi-
cino già ora potrebbe, dal punto di vi-
sta dell’esercizio, essere considerato 
come il “quarto binario” della ferrovia 
attuale; 3) che in ogni caso se c’è qual-
cosa di cui si può fare a meno, non so-
no certo i servizi per i pendolari, ma 
quelli cosiddetti veloci come i Leonar-
do Express Termini - Aeroporto, che 
rispetto a essi hanno curve di carico 
del tutto diverse e che (pur essendo 
largamente contribuiti dalla Regione) 
in ogni caso presentano una frequen-
tazione media che è tra le più basse 
del Lazio e in alcuni orari circolano 
pressoché vuoti, o le poche Frecce 
che lo sono ancora di più. 
Come è stato detto nel corso delle 
celebrazioni del 32° anniversario del 
Comune, Fiumicino è una città che ha 
tutto. Ma per avere davvero tutto ha 
bisogno di un collegamento su ferro 
con Roma che semplifichi la vita di 
cittadini e turisti: una convinzione ra-
dicata tra tutte le associazioni che si 
occupano di mobilità pubblica e che 
avrebbe bisogno di una maggiore 
spinta ora soprattutto da parte del-
l’Amministrazione.  
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Lavorare dietro 
le quinte 
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R
oberto Severini ha preso il suo 
impegno molto seriamente. 
Tutte le mattine arriva presto 

nell’ufficio al piano terra accanto al-
l’Aula consiliare, per uscire poi la sera 
tardi. Come presidente del Consiglio 
comunale svolge un lavoro meno noto 
al pubblico, in gran parte dietro le quin-

te, ma dopo il sindaco è la seconda ca-
rica dell’Amministrazione comunale.    
Si continua a fare politica in un ruolo 
super partes?  
Assolutamente sì. Mediamente rice-
vo una quindicina di persone al gior-
no, c’è di tutto, in particolare il cittadi-
no che viene a rappresentare un pro-
blema e tanti sono in stato di bisogno. 
La mia funzione è quella di portare 
queste istanze all’attenzione della 
Giunta per cercare di trovare insieme 
una soluzione.  

Che altre funzioni ha la presidenza 
del Consiglio comunale? 
Coordina la politica, non tutti cono-
scono bene il ruolo, molte volte oscu-
rato dalla macchina amministrativa. 
In realtà si è in prima linea per i pro-
blemi della comunità, è l’ascolto il do-
vere di un amministratore con il com-
pito alla fine, dopo tutti i passaggi di 
rito, di fare la sintesi. Da istanza, sem-
plice proposta, ad atto amministrati-
vo in aula con tanto di delibera finale.  
Quale è l’orientamento di Roberto Se-
verini nella direzione del Consiglio? 
Un’aula aperta ai cittadini. Infatti pro-
poniamo eventi continui, presenta-
zione di libri, incontri, dibattiti, anche 
dell’opposizione, ai quali partecipia-
mo sempre rispondendo a tutte le 
istanze. Poi il funzionamento delle 
Commissioni, le abbiamo messe al 
centro dei processi decisionali perché 
riteniamo impossibile, come accade-
va in passato, che alcuni atti di indiriz-
zo politico arrivassero in aula senza 
aver fatto i passaggi dovuti con i con-
siglieri comunali di maggioranza e di 
opposizione. Sotto la mia guida ogni 
proposta arriva in aula solo dopo es-
sere stata esaminata nelle Commis-
sioni. Un passaggio necessario a ga-
rantire il principio di democrazia e 
correttezza. 
Una prima soddisfazione provata? 
Il ruolo nella fase costituente della 
nuova provincia. L’abbiamo voluta 
fortemente come Amministrazione, 
crediamo nel progetto e anche nel-
l’opportunità che ci offre la sua intro-
duzione. Abbiamo dialogato con la 
città, con gli altri comuni senza pau-
ra. È una occasione unica che non 
possiamo farci sfuggire, come dimo-
stra il fatto che già diversi centri im-
portanti come Santa Marinella, Fiu-
micino, Civitavecchia e Ladispoli, 

hanno deliberato il passaggio.  
Un obiettivo da raggiungere nell’im-
mediato? 
Il Consiglio comunale dei giovani e dei 
ragazzi. Si è parlato tanto in passato 
della sua istituzione ma in realtà abbia-
mo trovato solo bozze di regolamento 
e nient’altro. Lavoriamo affinché ven-
ga davvero creato permettendo ai gio-
vani di avvicinarsi alla politica e dando 
loro una forma concreta educazione 
civica. Il nostro futuro sono i ragazzi e 
oggi, quando andiamo in visita nelle 
scuole e spieghiamo il ruolo degli am-
ministratori, li avviciniamo alla realtà e 
ai suoi problemi. Stiamo in contatto 
con diversi dirigenti scolastici, entro 
giugno chiuderemo il giro e arrivere-
mo al documento finale per poter par-
tire da settembre con il primo, vero 
Consiglio comunale dei ragazzi. 
Altri obiettivi? 
Aprire sempre di più l’aula, una istitu-
zione prima riservata solo ai Consigli 
comunali, trasformandola in un tea-
tro di avvenimenti politici, culturali e 
a temi di grande attualità. E poi il de-
centramento, ritengo che un Comune 
come Fiumicino di 220 chilometri 
quadrati non possa essere ammini-
strato da un unico punto. Il cittadino 
da Tragliatella per arrivare qui ci met-
te 50 minuti, è giusto dar dignità a tut-
to il territorio e il decentramento che 
abbiamo messo in campo intanto ad 
Aranova della Polizia locale va nella 
giusta direzione. Era un punto impor-
tante del programma elettorale che 
stiamo realizzando.  
Roberto Severini è stato il primo de-
gli eletti del Comune, perché? 
Perché ascolto i cittadini, sono aperto 
al confronto. Se non ascolti le esigenze 
reali di chi vive il territorio non potrai 
mai dare risposte. Essere stato il primo 
degli eletti per la seconda volta, avere 
ottenuto quasi 1.000 voti personali e 
più di 2.200 di lista, significa essere 
presenti tra le persone, ascoltare e 
cercare di dare risposte. Il cittadino ti 
premia per questo, visto che oggi sono 
pochi gli enti che ascoltano. E la mia 
presenza in questi uffici sarà sempre 
orientata soprattutto a questo.

Roberto Severini e il suo ruolo di 
presidente del Consiglio comunale: 
“L’aula deve diventare uno spazio 
aperto ai cittadini che bisogna 
ascoltare. Presto il Consiglio 
comunale dei giovani“ 
 
di Andrea Corona 

POLITICS



Baccini alle europee? 
“Fantasia politica” 

49 

L
e candidature alle prossime ele-
zioni europee hanno scatenato 
una polemica anche sul territo-

rio di Fiumicino. Il tutto nasce da una 
nota dei gruppi consiliari di centrosi-
nistra, Partito Democratico, Lista Ci-
vica Ezio e Sinistra Italiana nella quale 
si sollevavano perplessità sulla noti-
zia di una possibile candidatura, an-
nunciata da Antonio Tajani, del sinda-
co di Fiumicino Mario Baccini alle 
prossime elezioni europee, a meno di 
un anno da quelle comunali.  
“Questo evento – si leggeva nella nota 
– ci permette di comprendere con mag-

gior chiarezza la propaganda del primo 
cittadino degli ultimi mesi, fatta oltre i 
confini del nostro territorio, per pro-
muovere l’Unione dei Comuni e la Pro-
vincia Porta d’Italia. Ci troviamo a ri-
flettere sul fatto che il sindaco, che non 
ha mai lasciato la carica di presidente 

del Microcredito, sembri sentirsi a di-
sagio a Fiumicino, se a pochi mesi dalla 
sua elezione immagina e prepara il suo 
futuro altrove. Riteniamo che Fiumici-
no meriti un impegno costante e un’au-
tentica dedizione da parte delle sue 
istituzioni e pertanto chiediamo una 
smentita pubblica. È fondamentale che 
il sindaco si esprima chiaramente ri-
guardo alle sue intenzioni future e che 
assicuri alla comunità di Fiumicino la 
sua completa dedizione e attenzione”. 
Dal canto suo, il primo cittadino non 
ha tardato a fare chiarezza su una pos-
sibile candidatura a una lista centrista. 

“Siamo fortemente impegnati – ha 
spiegato Baccini – affinché il popola-
rismo europeo e quindi il Partito Po-
polare diventino centrali anche in Ita-
lia. Ho aderito come sindaco eletto 
con liste civiche a un manifesto che ri-
chiama ai valori e agli ispiratori euro-

pei come Adenauer e De Gasperi, as-
sieme ad altri sindaci importanti, per-
ché la centralità del valore del popo-
larismo europeo abbia in Italia più 
forza di quanta oggi ne abbia. Tutto il 

resto, riguardo una mia candidatura, 
è fantasia politica. 
Sono lusingato per quanti hanno pen-
sato a un mio impegno diretto ma io in 
questo momento sono impegnato con 
la mia città. Ho un patto con gli elettori 
che onorerò fino alla fine”. 

Ai dubbi dell’opposizione sulle  
parole di Tajani risponde il sindaco:  
“Ho aderito a un manifesto  
dei valori europei ma ora sono 
impegnato con la mia città” 
 
di Matteo Bandiera 
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S
ul futuro di piazza della Madon-
nella a Isola Sacra è divampata 
la polemica. Il via alle polveri è 

stato dato dal consigliere comunale di 
opposizione Ezio Di Genesio Pagliuca 
che ha chiesto che fine avesse fatto il 
progetto di sistemazione dell’area. 
“Un anno fa – incalzava Di Genesio Pa-
gliuca – erano iniziati i lavori dopo anni 
di battaglie legali. E ora? Tutto fermo! 
Chiediamo trasparenza e soprattutto 

che l’opera si realizzi”. A stretto giro è 
arrivata la replica dell’assessore ai La-
vori pubblici e vicesindaco del Comu-
ne Giovanna Onorati. 

“L’Amministrazione del sindaco Ma-
rio Baccini – ribatteva la Onorati – ha 
ereditato ancora una volta un’opera 
rimasta nel cassetto per problemi ir-
risolti. La rotatoria in piazza della 
Madonnella, che l’attuale opposizio-
ne aveva annunciato di realizzare, in 
realtà è virtualmente collocata su 
due particelle catastali delle quali, 
una non è nella proprietà e disponibi-
lità del Comune e l’altra è stata acqui-
sita gratuitamente dallo stesso al-
l’esito di un procedimento alquanto 
complesso, su cui pende un conten-
zioso iniziato nel 2020 che espone 
l’ente al rischio di una condanna per 
risarcimento danni pari a 500mila eu-
ro. La realizzazione della rotatoria 
non sarà quindi possibile fino a quan-
do non si avrà un assetto proprietario 
certo sull’intera area interessata dal 
progetto. Altrimenti si finirebbe per 

finanziare un’opera con il rischio di 
perderla, spendendo inutilmente 
fondi pubblici, con grave danno per la 
cittadinanza e in totale spregio dei 

principi di sana e prudente ammini-
strazione. Non a caso un reale inizio 
lavori non c’è mai stato e la rotatoria 
è ancora in fase di progettazione e le 
azioni messe in campo dalla prece-
dente Amministrazione si limitavano 
allo spostamento dell’edicola. Nulla 
di più. Inoltre, non risponde al vero 
che il finanziamento regionale con-
cesso per l’opera sia andato perso. 
Constatate le criticità sottese al-
l’opera e l’impossibilità di realizzarla 
nei termini alquanto improbabili ini-
zialmente ipotizzati, abbiamo infatti 
tempestivamente traslato il finanzia-
mento sul Ponte Due Giugno che ne-
cessita di interventi immediati. Nel 
rispetto del principio di continuità, la 
rotatoria è stata comunque mante-
nuta da questa Amministrazione al-
l’interno del piano triennale delle 
opere e la sua realizzazione è stata ri-
programmata per il 2025 anno in cui, 
si spera, le problematiche sopra de-
scritte avranno trovato una risolu-
zione. Come sempre, siamo al lavoro 
per mettere ordine e raggiungere an-
che questo obiettivo”. 
“Le dichiarazioni del vicesindaco – re-
plica Ezio Di Genesio Pagliuca – forse 
peggiorano ancor più la situazione. 
Come ha precisato, i 300mila euro 
stanziati dalla Regione per la sistema-
zione della piazza sono stati dirottati 
per la manutenzione del Ponte Due 
Giugno e della passerella. Tuttavia, 
come molti sanno, per questo genere 
di interventi, che ricadono sotto l’Au-
torità del Sistema Portuale, sono pre-
visti altri fondi specifici. L’area, inol-
tre, è stata acquisita dal patrimonio 
dell’ente, come il vicesindaco dovreb-
be sapere. Il  Comune, pertanto, 
avrebbe piena titolarità di agire per 
una vicenda che ha avuto inizio nel 
2003 ai tempi dell’Amministrazione 
Canapini pochi giorni dopo il suo inse-
diamento. Dopo quasi 20 anni, sareb-
be ora di porre fine a questa situazio-
ne e procedere, ma forse si vuole sol-
tanto fare il favore a qualcuno.  
 La realizzazione della piazza della 
Madonnella era ed è ancora a tutti gli 
effetti una priorità”. 

Botta e risposta sul progetto di 
sistemazione dell’area. 
“Parte dell’area non è nella 
disponibilità del Comune  
e c’è un contenzioso”.  
“Piena titolarità per agire”,  
la replica  
 

di Aldo Ferretti

POLEMICHE



51



Al via “Notti d’estate”  

52 

È ormai in dirittura di arrivo “Notti 
d’estate”. La rassegna di eventi orga-
nizzata dall’Amministrazione comu-
nale si aprirà il 25 maggio per poi con-
cludersi a settembre inoltrato. Ver-
ranno coinvolte tutte le località del 
territorio con interventi proposti di-
rettamente dal Comune o in coordi-
namento con le associazioni che colla-

borano con l’Assessorato alla Cultura 
alla realizzazione degli eventi. Si par-
tirà proprio con l’enogastronomia: il 
25 e 26 maggio in programma la Festa 
della Carota a Maccarese, dal 31 mag-
gio al 2 giugno la Sagra della Tellina a 
Passoscuro e dal 7 al 9 giugno la Sagra 
del Pesce di Fiumicino.  

“Dopo l’edizione del 2023 in cui era-
vamo appena arrivati alla guida del-
l’Amministrazione, quest’anno potre-
mo proporre un calendario più artico-
lato e corale – spiega il sindaco Mario 
Baccini – in grado di divertire adulti e 
bambini alternando proposte cultu-
rali di alto profilo e spettacoli di in-
trattenimento”. 
Il programma non è ancora del tutto 
definito, ma la linea è stata tracciata, 
il format generale prevede concerti, 
eventi teatrali, danza, musica per ra-
gazzi e adulti, rassegne cinematogra-
fiche, readings letterari, mercatini di 
artigianato e prodotti del 
territorio, presentazione di libri. 
A Fiumicino Centro e Isola sacra le 
aree degli spettacoli saranno via della 
Torre Clementina e la Darsena. “Pun-
teremo sula qualità della proposta 

con artisti di livello – spiega Federica 
Poggio, assessore comunale alla Cul-
tura, Turismo e Sport – la rassegna qui 
prevede diversi spettacoli, principal-
mente musica e cabaret. A Fregene 
invece l’area prescelta sarà quella del-
la pineta monumentale, ci saranno 
quattro lunghi fine settimana, a par-

tire dall’11 e fino al 28 luglio. Si pro-
cederà dal giovedì alla domenica con 
un talk show serale, un salotto di in-
contri con personaggi della cultura, 
del cinema, dello spettacolo e della 
politica. Stiamo cercando anche di 
far ripartire il Premio Fregene, fer-
mo ormai da più di dieci anni”. 
Concerti a Passoscuro, cabaret e di-
vertimento ad Aranova e poi un car-
tellone amplissimo e molto articolato 
per divertire residenti e turisti in tutte 
le località del Comune, nessuna esclu-
sa. “La coralità e la qualità della propo-
sta sono la nostra priorità – chiarisce 
la Poggio – nessuna frazione verrà la-
sciata indietro e il programma si svol-
gerà per tutta l’estate in collaborazio-
ne con le Pro Loco e le altre associa-
zioni culturali, sportive e ricreative 
del nostro straordinario territorio”.  

A Fiumicino è prevista anche l’in-
stallazione di un Villaggio Sportivo 
sulla spiaggia e l’Assessore alle Atti-
vità produttive Raffaello Biselli sta 
lavorando per portare la grande ruo-
ta panoramica in Darsena, altra si-
gnificativa novità di questa estate 
targata 2024.  

Si parte il 25 maggio per 
terminare a settembre inoltrato. 
Spettacoli, concerti, feste,  
eventi in tutte le località del 
Comune, puntando alla  
qualità della proposta, tra 
cultura e divertimento. 
 
di Aldo Ferretti 

RASSEGNE
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La Via del Gusto 
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U
n evento promosso dall’Asso-
ciazione Commercianti Torre 
Clementina e Centro Storico, 

in collaborazione con l’Assessore co-
munale alle Attività Produttive Raffa-
ello Biselli e organizzata da “RistorA-
gency, Restaurant Consulting & Com-
munication”. Una due giorni di degu-
stazioni enogastronomiche alla sua 

prima edizione, che ha come obiettivo 
la promozione e la valorizzazione delle 
attività di ristorazione concentrate nel 
“food district” di Fiumicino, ovvero via 

della Torre Clementina. Un susseguirsi 
di boutique enogastronomiche che 
renderanno la via in un vero e proprio 
“hub” del gusto. Da qui l’idea del nome 
per un evento che si prefigge di abbina-
re al vino e al cibo l’arte e la musica, in 
un format itinerante che vedrà coinvol-
te circa trenta attività di ristorazione in 
abbinamento con altrettante aziende 
vinicole laziali, ospitate in vari gazebo 
collocati nei pressi dei vari esercizi 
commerciali interessati. Inoltre tutto il 
“percorso” sarà animato da gruppi mu-
sicali, pittori e artisti di strada. 

 
Come si svolge l’evento 
Su tutta la via, in corrispondenza delle 
varie attività, saranno allestiti dei ga-

zebo, a gruppi di due, dove troveran-
no posto altrettante attività di risto-
razione e aziende vinicole del Lazio, in 
un accoppiamento ideale. Le attività, 

ristoranti, pizzerie o bistrot, faranno 
degustare agli avventori assaggi e fin-
ger food della loro cucina, mentre 
l’azienda vinicola abbinata verserà 
nei calici un assaggio dei propri vini. 
La passeggiata lungo la via sarà libera 
ma per poter accedere ai banchi di as-
saggio sarà necessario munirsi degli 
appositi gettoni rilasciati all’acquisto 
del biglietto insieme al calice e alla 
sacchetta porta bicchiere. Lungo il 
percorso di degustazione saranno al-
lestite postazioni per gruppi musicali, 
con coreografiche scenografie e ani-
mazione rappresentate da pittori e 
artisti di strada. 
 

Attività coinvolte  
Più di trenta attività di ristorazione di 
Fiumicino saranno coinvolte insieme 
ad altrettante cantine vinicole e con-
sorzi laziali. 
 

Sede, data e orari 
Via della Torre Clementina, sabato 15 
e domenica 16 giugno, dalle 18.00 al-
le 24.00. Info: 338-426 5856.  

In via della Torre Clementina 
sabato 15 e domenica 16 giugno 
un weekend all’insegna di vino, 
cibo, arte e musica  
 
di Chiara Russo 

EVENTI
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ENOGASTRONOMIA 
Gusto Italia in tour  

Dal 16 al 19 maggio “Gusto Italia in 
tour” arriva a Fiumicino con la Fiera 
dell’enogastronomia, dell’artigianato 
e del turismo. Ingresso libero dalle 
10.00 alle 24.00 in via della Torre Cle-
mentina, dove si potranno trovare 
prodotti tipici delle regioni italiane, 
spettacoli per bambini, artisti di stra-
da e oggettistica di artigianato Made 
in Italy. L’evento, patrocinato dall’As-
sessorato comunale alle Attività Pro-
duttive, è pensato per animare il cen-
tro della città con un’iniziativa che 
porterà, a turisti e residenti, un moti-
vo in più per visitare la città. “Gusto 
Italia” rappresenta una delle organizzazioni migliori nel panorama fieristico a livello nazionale, in grado di attrarre mi-
gliaia di persone soprattutto per la qualità e la ricercatezza dei prodotti e delle animazioni proposte. 

ENOGASTRONOMIA 
La Festa della Terra  

Domenica 19 maggio dalle 9.00 alle 
20.00 appuntamento con la “Festa 
della terra - Sagra agroalimentare e 

artigianato” a cura dell’associazione 
culturale Agro di Isola Sacra, con il pa-
trocinio del Comune di Fiumicino, 
che si terrà in via Redipuglia 45 a Isola 
Sacra. Alle 9.00 ci sarà l’apertura del 
Mercatino agroalimentare e artigia-

nato, della Casa Museo della civiltà 
contadina “Antonio Borsoi” ed espo-
sizione di macchine agricole storiche. 
Accoglienza gruppo scout Agesci Iso-
la Sacra. Dalle 10.00 alle 12.00 spazio 
ai bambini, con animazione e labora-
tori ludico-ricreativi gratuiti. Ospite 
speciale: “Il Cavaliere oscuro”. Il radu-
no auto e moto d’epoca è previsto alle 
11.30, mentre alle 12.00 aprirà lo 
stand gastronomico a cura dell’Agro 
Isola Sacra con grigliata di salsicce, 
panini e bibite. Alle 15.00 in program-
ma la premiazione dei vincitori del 
concorso scolastico “L’agricoltura è 
vita”, seguita alle 16.00 con la Santa 
Messa nell’area antistante il Museo. 
Dalle 17.30 alle 18.30 torna lo spazio 
dedicato ai bambini, alle 20 è prevista 
la chiusura dell’evento.

MOSTRE 
Incontri con l’Arte a Fiumicino 

Sabato 25 maggio dalle 11.00 alle 22.00 nuovo appuntamento con la mostra d’arte “Incontri con l’arte a Fiumicino”, 
manifestazione organizzata dall’Associazione “I pittori di Piazza Grassi” e patrocinata dal Comune e dalla Pro Loco di 
Fiumicino, giunta alla diciannovesima edizione. Per l’occasione gli artisti dell’associazione invitano i cittadini a vistare 
le proprie opere esposte. La manifestazione sarà allietata dalle note del Trio “Not Only Blues” con Paoletti, Pantalone 
e Picucci. Info: 338-5953450. 
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MUSICA 
Articolo 31 al Da Vinci  

Sarà il Parco Da Vinci l’unico appun-
tamento della Regione Lazio con gli 
Articolo 31 che tornano a calcare le 
scene nazionali dopo il grande suc-
cesso riscosso a Sanremo. È proprio 
il  Parco commerciale più grande 
d’Italia a ospitare, sabato 11 maggio 
dalle 17.30, il primo ed esclusivo 
showcase e firmacopie degli Articolo 
31 all’indomani dell’uscita, il 10 mag-
gio, del nuovo album di inediti dal ti-
tolo “Protoromanza”. La band tutta 

italiana si presenta a distanza di 31 
anni dal primo disco insieme e lo fa 
dopo aver collezionato oltre 250 mi-
lioni di stream audio-video e aver 
chiuso un tour sold out con più di 
100mila spettatori. L’evento, un live 
a cui farà seguito un firmacopie, si 
terrà nel parcheggio antistante lo 
store Bata, in collaborazione con So-
ny Music e IMusicLab, e l’accesso è 
riservato ai possessori del nuovo di-
sco disponibile presso il punto vendi-
ta Mondadori Point del Da Vinci e 
che permetterà loro di ricevere il 
pass prioritario al palco. 

ECCELLENZE 
La Festa della Carota 

Il 25 e 26 maggio appuntamento al Parco Avventura in via della Veneziana a 
Maccarese con la “Festa della Carota”. Dalle 10 fino al tramonto l’iniziativa 
vuole valorizzare il territorio attraverso la conoscenza di un prodotto centrale 
per l’economia comunale. La carota di Maccarese sta per divenire un marchio 
a “Indicazione Geografica Protetta” e può considerarsi uno dei simboli princi-
pali dell’agricoltura di Fiumicino. Durante le due giornate si potranno degu-
stare una serie di prodotti a base 
di carota, sarà riproposta la birra 
alla carota e si potrà assaggiare la 
“Maccaresella” di Luca Pezzetta, 
una rivisitazione del cornetto-gi-
rella realizzato con crema di caro-
te e mandorle, tutto rigorosa-
mente di Maccarese. Un momen-
to di divertimento e aggregazione 
per omaggiare le eccellenze del 
territorio. La festa proporrà altre 
degustazioni di piatti a base di ca-
rota, un mercatino con prodotti locali, musica e intrattenimento per tutta la 
famiglia, laboratori per bambini. L’ingresso e i laboratori sono gratuiti, offerti 
dall’associazione “Tradizioni Future” in collaborazione con il Parco Avventura. 

JAZZ 
Pierino e il sax 

Domenica 12 maggio doppio appun-
tamento al Museo del Saxofono in via 
dei Molini a Maccarese con “Pierino 
e il sax. La fiaba di Prokof’ev in versio-
ne saxofonista”. 
Alle 11.00 è in programma la visita 
guidata, mentre il concerto avrà ini-
zio alle 18.30. La band è composta da 
Attilio Berni (soprillo e sax contrab-
basso), Alessandro Marchionni (sax 
baritono), Alessandro Crispolti (sax 
tenore), Piercarlo Salvia (sax alto), 
Augusto Travagliati (clarinetto), Da-
nilo Pierini (pianoforte), Filippo De-
logu (voce narrante). Visita e concer-
to gratuiti, previo acquisto del bi-
glietto di accesso al museo. Infoline: 
06-61697862 – 320-2514087, in-
fo@museodelsaxofono.com. 

VISITE GUIDATE 
Oasi di Porto 

Tante le mete proposte dall’associazione Natura 2000 a maggio: domenica 12 
visita a pagamento al Museo della Forma Urbis e parco del Celio (antica “Map-
pa di Roma” e reperti sparsi nel verde). Sabato 18 Parco Naturale del Circeo 
(escursione tra natura e leggenda). Domenica 26 visita a pagamento all’Oasi di 
Porto (passeggiata lungo il Porto di Traiano). A Giugno domenica 2 visita al Mu-
seo delle Navi, si prosegue sabato 8 con Caldara di Manziana (monumento na-
zionale alle porte di Roma) e domenica 16 l’evento “In bici per Fregene” (tour 
tra bellezze storiche e ambientali). Info e prenotazioni: 339-6595890. 



Torna la Sagra 
del Pesce  
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D
al 7 al 9 giugno la Pro Loco di 
Fiumicino riaccenderà la Pa-
della Gigante per fornire ai 

partecipanti circa 20 quintali di frittu-
ra di pesce. Il tradizionale evento que-
st’anno proverà una collocazione 
nuova, sarà impegnato sul nuovo 
Piazzale Traiano Imperatore, presso il 
plateatico del mercato del sabato in 
via Foce Micina. 
Lo spazio, dotato di ampio parcheg-

gio, è situato all’ingresso della città ed 
è facilmente fruibile senza creare di-
sagi al traffico cittadino. La distribu-
zione delle fritture e delle altre preli-
batezze disponibili, si svolgerà nelle 
serate del venerdì e del sabato dalle 
19.00 alle 23.00 mentre domenica si 
inizia alle 12.00 per proseguire a ol-
tranza fino a esaurimento del prodot-
to disponibile. Non mancheranno du-

rante la manifestazione spettacoli di 
intrattenimento musicale, bancarelle 
di artigianato,  prodotti tipici e attività 
ludico ricreative. L’iniziativa si svolge 
con il patrocinio della Regione Lazio e 
del Comune di Fiumicino. 

La Sagra del Pesce nasce nel 1970 
dalla volontà di alcuni pescatori della 
zona di nobilitare e far conoscere le 
origini marinare di Fiumicino. Del re-
sto la pesca rappresenta tutt’ora una 
delle principali attività della città. 
L’evento, arrivato alla sua 52^ edizio-
ne, costituisce una delle manifesta-
zioni più seguite e apprezzate dai cit-
tadini. La Sagra prevede la distribu-
zione del fritto di totani calamari, 
gamberi e “paranza”, oltre alla prepa-
razione di cozze e primi piatti sempre 
a base di pesce, accompagnati da vino 

rigorosamente bianco.  
La parte scenografica 
dell’evento è rappresen-
tata dalla presenza della 
padella gigante della Pro 
Loco, impegnata per la 
grande frittura di pesce. 
Sono nate insieme la Pro 
Loco di Fiumicino e la Sa-
gra del Pesce nel 1970, 
proprio per promuovere e 
divulgare le caratteristi-
che peculiari di Fiumicino. 
Sarà anche per questo 
che la sagra è diventata 
l’iniziativa più importante 
della Pro Loco, quella che 
richiede più energie, più 
lavoro, ma soprattutto 
tanta passione e 
Allegria. Come solo i vo-
lontari delle Pro Loco 
sanno dare. 
 

Dal 7 al 9 giugno appuntamento 
nel piazzale del plateatico  
in via Foce Micina.  
Nel padellone verranno fritti 20 
quintali di pesce, con spettacoli, 
artigianato e animazione  
 

di Chiara Russo

TRADIZIONI
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Il Fiumicino SC26 
torna in Eccellenza 
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L
a vittoria decisiva è arrivata sul 
difficile campo della Futbol 
Montesacro lo scorso 28 aprile. 

Il poker rossoblù ha il sapore di una 
impresa perché rende realtà un sogno 

cominciato ad agosto e che a gennaio 
sembrava ormai irrealizzabile, quan-
do la squadra si trovava a meno13 
punti dalla vetta, occupata dal Grifo-
ne Calcio.  
“Ho sempre creduto in questo gruppo 

– dichiara il tecnico Christian Lodi – e 
non ho mai dubitato che alla fine po-
tesse regalare un sogno ai tifosi”. 
Il girone di ritorno è stato disputato ai 
limiti della perfezione. In questo mo-
do i rossoblù hanno trasformato l’im-
pensabile in una cavalcata fantastica, 
fino ad arrivare al ritorno in Eccellen-
za e con un turno di anticipo.  
“Per me – confida il presidente Simo-
ne Munaretto – è la chiusura di un cer-
chio lungo quasi 12 anni, dalla prima 
categoria, dove ho preso la squadra, a 
oggi, passando per promozioni, retro-
cessioni, campionati interrotti e alcu-
ni mai giocati. Costellati da amicizie, 

litigi, prese in giro, errori, lacrime, tan-
tissime lacrime di tutti i sapori, di gio-
ia, di dolore fisico, di stanchezza, di di-
sperazione, tre ginocchia di Pisched-
da, due di Benedetti, per finire con 
quella di Kenta nel momento più bel-

lo, la disperazione sul campo per play 
off mancati, play out persi per un nul-
la. Il Forcina day per liberare il bom-
ber dal vincolo che lo legava a un’altra 
squadra, bomber da quasi 150 gol per 
i nostri colori in non più di 100 partite. 
Sì, perché anche quest’anno ne ha sal-
tate 5 per una assurda squalifica. La 
banda della prima categoria, uomini 
di valore, uomini veri che hanno get-
tato le basi su un terreno fangoso, per 
fondare quello che oggi è la nostra 
squadra. E poi Alessandro Perocchi, 
una persona di un altro pianeta. Ne 
esistessero milioni come lui, il mondo 
sarebbe un posto migliore.  

La combriccola del mio cuore, loro 
sanno benissimo chi sono e sanno tut-
to della nostra storia. Grazie alla vita 
che mi ha insegnato a essere ultras 
dentro, a vivere oltre, col cuore espo-
sto, dove le lacrime bruciano e fanno 
male ma danno un senso a ogni cosa e 
più fanno male e più è grande la gloria. 
Oggi anche io posso credere che nulla 
è impossibile se si ha il coraggio di cre-
derci. Questo successo è dedicato a 
quanti si sacrificano da anni per la 
crescita del club, su tutti a Bartolo-
meo Vagni”. 

Un girone di ritorno strepitoso 
per un sogno che sembrava 
incredibile solo qualche mese fa.  
Il presidente Simone Munaretto: 
“Nulla è impossibile se si ha il 
coraggio di crederci” 
 
di Paolo Emilio 

CALCIO
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Asl Roma 3,  
Open Days Sala Parto 
P

roseguono con grande suc-
cesso gli  “Open Days Sala 
Parto” promossi dall’Ospeda-

le Grassi di Ostia. L’iniziativa, nata da 
un’idea di Mario Ciampelli, Diretto-
re del reparto Ginecologia e Ostetri-
cia, e supportata da Francesca Mili-
to, Direttore Generale dell’Asl Roma 
3, ha lo scopo di dare informazioni 

sul punto nascita e sulle prestazioni 
offerte dall’ospedale, ma non solo. 
L’intento è soprattutto quello di of-
frire uno strumento concreto a 
quanti stanno per diventare genito-
ri. Infatti, grazie ai vari appuntamen-
ti organizzati una volta al mese, vie-
ne offerta loro la possibilità di incon-
trare un’equipe di professionisti, co-
sì da essere supportati nel loro viag-
gio, acquisire maggiori consapevo-
lezze, vincere ansie e dubbi. 
Durante i vari incontri vengono pre-
sentate tutte le fasi dell’assistenza 
che rappresentano i punti di forza del 
punto nascita. Diverse quindi le tema-
tiche trattate: dal ricovero in equipe 
all’assistenza rispettosa della fisiolo-
gia della mamma in sala parto, dalla 
partoanalgesia ai metodi non farma-

cologici per il controllo 
del dolore, dal rooming in 
durante la degenza alla 
dimissione precoce di 
mamma e neonato. 
Fino ad oggi sono stati or-
ganizzati quattro incon-
tri, ne sono previsti altri 
cinque fino al mese di no-
vembre. Tutte le informa-
zioni sono presenti sul si-
to dell’Asl Roma 3. 
“Gli Open days sono un 
mezzo attraverso cui rac-
contare i servizi della no-
stra Asl e un modo per 
mettere a disposizione di 
tutti i cittadini le nostre 
competenze. 
La grande partecipazione 
registrata ai precedenti 
incontri ci spinge a proce-
dere con maggiore entu-
siasmo”, spiega Francesca 
Milito, Direttore Genera-

le dell’Asl Roma 3. 
Negli ultimi dieci anni il Lazio, in sin-
tonia con il trend nazionale, ha regi-
strato una diminuzione di nascite: il 
numero dei parti è passato da oltre 
50mila a circa 37mila (dato riferito al 
2022). Nonostante ciò, secondo la 
classifica stilata da Prevale – Pro-
gramma Regionale di Valutazione de-
gli Esiti degli interventi sanitari della 
Regione Lazio – su 39 ospedali presi 
in considerazione, il Grassi si attesta 
tra i primi posti come punto nascita di 
primo livello (strutture prive di tera-
pia intensiva prenatale) registrando 
quasi 1.000 parti. 
“I dati sulle nascite registrati dal no-
stro ospedale negli ultimi tre anni so-
no rimasti stabili e questo è confor-
tante. Tuttavia il nostro obiettivo è di 
incrementarne il numero. Nel 2023 
abbiamo registrato ottimi risultati in 
termini di tasso di tagli cesarei prima-
ri (in pazienti che non hanno già fatto 
precedenti tagli cesarei), con una per-
centuale grezza stimata di circa il 
23%, e soprattutto con un tasso di 
episiotomie tra i più bassi della Regio-
ne Lazio (< 10%)”, spiega Mario Ciam-
pelli, Direttore UOC Ginecologia e 
Ostetricia del Grassi. 
Sul reparto di Ginecologia e Ostetri-
cia del Grassi si sta riponendo una 
particolare attenzione. Da qualche 
mese sono stati avviati lavori di ri-
strutturazione, ammodernamento e 
allargamento del reparto che termi-
neranno nel 2025. Tra le novità una 
vasca per il parto in acqua, procedura 
talvolta richiesta che può contribuire 
all’aumento delle partorienti.  

Al Grassi proseguono con 
successo gli incontri per 
supportare i futuri genitori, uno 
strumento concreto per acquisire 
maggiori consapevolezze,  
vincere ansie e dubbi 
 

di Chiara Russo 

SANITÀ



L’ospedale 
di comunità 
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C
on la delibera n. 198 del 28 
marzo 2024 la Giunta della 
Regione del Lazio ha appro-

vato l’assegnazione di un finanzia-
mento pari a 6,3 milioni di euro, de-
stinato alla realizzazione dell’ospe-
dale di prossimità in via Coni Zugna 
ad Isola Sacra. 
Il nuovo ospedale svolgerà una fun-
zione intermedia tra il domicilio e il ri-
covero ospedaliero, con la finalità di 
evitare ricoveri impropri e di favorire 
dimissioni protette in luoghi più ido-
nei al prevalere di fabbisogni assi-
stenziali, di stabilizzazione clinica, di 
recupero funzionale e dell’autono-
mia più prossimi al domicilio. La strut-
tura è dedicata al ricovero breve ed è 
rivolta a pazienti che neces-
sitano di assistenza e sorve-
glianza sanitaria infermie-
ristica continuativa, anche 
notturna, non erogabile a 
domicilio o in mancanza di 
idoneità del domicilio stes-
so. Prevede un nucleo di al-
cuni posti letto organizzati 
in camere doppie e singole 
dotate di bagno autonomo 
attrezzato per la non auto-
sufficienza. In genere lo 
schema organizzativo fun-
zionale prevede la suddivi-
sione delle aree per attività: 
Area dell’accoglienza, Ca-
mere di degenza; Area a 
servizio della residenziali-
tà; Area per le attività sani-
tarie; Area destinata ai ser-
vizi di supporto. 
“La città di Fiumicino – commenta il 
sindaco Mario Baccini – accoglie con 
grande soddisfazione l’importante 
contributo annunciato dalla Regione 
Lazio in occasione del 32° Anniversa-
rio della Costituzione del nostro Co-

mune. L’approvazione di un finanzia-
mento significativo, destinato alla 
realizzazione dell’ospedale di comu-
nità in via Coni Zugna, è il frutto di 
una proficua collaborazione con il 
presidente della Regione Lazio Fran-
cesco Rocca e dei numerosi incontri 
avvenuti con lui e la sua Giunta pres-
so gli uffici della Regione. Il Comune 
di Fiumicino ringrazia la Regione La-
zio per il sostegno dimostrato e si im-
pegna a collaborare attivamente per 
assicurare il successo e la piena rea-
lizzazione di questo progetto; un pas-
so avanti per il benessere e lo svilup-
po della nostra città ed un bel dono 
per tutti i nostri cittadini comunicato 
il 4 aprile scorso, giorno del 32° anni-

versario della nascita del municipio”. 
“L’Amministrazione Baccini, con la 
consueta faccia tosta, ha annunciato 
il finanziamento ricevuto dalla Re-
gione per la realizzazione dell’ospe-
dale di comunità in via Coni Zugna a 

Isola Sacra – replicano Ezio Di Gene-
sio Pagliuca, capogruppo PD, e An-
gelo Petrillo, capogruppo Lista civi-
ca Ezio Sindaco – Come fosse un 
qualcosa concepito e ideato da loro 
di sana pianta ignorando, o facendo 
finta di ignorare, il lavoro della pre-
cedente amministrazione sull’argo-
mento, con i fondi già destinati nel 
bilancio durante la giunta Zingaret-
ti nel 2022. Con quale coerenza poi, 
visto che c’è qualcuno dell’attuale 
amministrazione che, soltanto due 
anni fa, chiedeva a gran voce ben al-

tra soluzione, considerando l’ospe-
dale di comunità un progetto inutile 
e non necessario. Ora, invece, tutti 
pronti a mettere il cappello sulle in-
tuizioni di chi c’era prima, con la so-
lita sfacciata disinvoltura”. 

La Regione Lazio ha approvato 
l’assegnazione di un finanziamento 
pari a 6,3 milioni di euro,  
destinato alla realizzazione  
della struttura in via Coni Zugna  
a Isola Sacra 
 
di Matteo Bandiera 

SANITÀ



L’Episcopio di Porto 
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S
e si percorre la pista ciclabile 
sulla Portuense in direzione di 
Roma, poco dopo aver superato 

il parcheggio del cimitero, si passa ac-
canto a una poderosa cinta muraria 
merlata con due torrette a pianta 
quadrata a controllo proprio di que-
sto tratto del Tevere. È la cinta mura-
ria dell’Episcopio di Porto, un com-
plesso dalla storia lunghissima e va-
riegata, che rimonta all’epoca in cui 
qui sorgeva il grande porto di Claudio 
e di Traiano.  
Brevemente i punti chiave cronologi-
ci: il porto di Claudio è costruito tra il 

42 e il 64 d.C.; all’inizio del II secolo 
d.C. l’imperatore Traiano fa realizzare 
il bacino esagonale; con i Severi (inizio 
III secolo d.C.) il porto raggiunge il 
massimo splendore. All’inizio del IV 
secolo l’imperatore Costantino eleva 
Portus al rango di civitas. Nel corso 

del V secolo prima i Goti di Alarico, poi 
i Vandali assaltano il porto; alla fine 

del V secolo Portus è cinta 
di mura. Cade frattanto 
l’impero romano d’Occi-
dente, dunque dal VI seco-
lo le strutture dei magazzi-
ni sono abbandonate e i fe-
nomeni di insabbiamento e 
impaludamento dovuti alla 
mancata manutenzione e 
dragaggio dei bacini por-
tuali fanno spostare il bari-
centro dell’insediamento e 
dell’attività portuale sul 
canale di Fiumicino. 
In questo contesto si collo-
ca il castrum dell’Episco-
pio, che occupa una super-
ficie di 8000 mq cinta inte-
ramente da mura: esso rap-
presenta il nucleo di massi-
ma riduzione dell’abitato 
portuense nel medioevo e 
dov’è maggiore la continui-
tà abitativa nel tempo.  

È una rocca fortificata, di cui si ha no-
tizia dalle fonti dal 983 d.C. Ancora 
nel XI-XII secolo il Castello – così è ora 
chiamato nelle fonti – appartiene alla 
chiesa e la civitas di Porto è piuttosto 
vivace; la situazione cambia drastica-
mente – lo sappiamo in particolare 

dalle bolle papali – nel XIII secolo 
quando la città affronta una fase di 
abbandono. Nel XIV secolo il ca-
strum, chiamato Rocca Traianea, vie-
ne ceduto ai Conti Stefaneschi, nobile 
famiglia di origine romana. Ma già 
nella seconda metà del XV secolo l’in-
sediamento fortificato versa in grave 
degrado e abbandono. 
Il nucleo più antico è costituito dalle 
mura e dalla rocca, che sopravvive, in-
globata nell’edificio dell’Episcopio 
vero e proprio, la cui silhouette si leg-
ge molto bene percorrendo la via Por-
tuense in direzione di Roma.  
Tornando alle mura sul lato del Cana-
le di Fiumicino, fermatevi a osservar-
ne la tessitura: noterete che non è 
semplicemente in laterizi e blocchetti 
di tufo, ma impiega anche frammenti 
di marmo più o meno grandi: si tratta 
di materiale di reimpiego tratto da più 
antichi edifici di Portus che, al mo-
mento della costruzione della cinta, 
versavano in stato di abbandono e de-
molizione.  

Un complesso dalla storia 
millenaria che ancora oggi 
sorprende per la sua poderosa 
cinta muraria merlata con le due 
torrette a pianta quadrata  
 
di Marina Lo Blundo 
Parco archeologico Ostia Antica 

ARCHEOLOGIA
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I ragazzi di  
via Lazaverich 
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N
on esiste mai una giusta ra-
gione per fare una guerra. 
U n a  g u e r ra  r i m a r rà  p e r 

sempre impressa nella mente di chi 
l’ha vissuta. Per loro la guerra non 
avrà mai fine. 
Queste poche righe sono impresse 
nelle prime pagine de “I ragazzi di via 
Lazaverich”, romanzo di esordio di An-
drea Pittoni che già dice molto sulle 

corde che il giovane scrittore ha volu-
to toccare con il suo scritto. Nato e 
cresciuto a Maccarese, dove frequen-
ta il secondo anno del Liceo di Scienze 

Umane, Andrea è da sempre un ap-
passionato di storie, sin da quando 
era alla scuola dell’infanzia; non solo 
ascoltate ma anche e soprattutto sto-
rie che lui ama narrare. E stavolta il 
racconto è arrivato in 
modo più strut-
turato e defini-
to, scritto in capi-
toli, tra le mani di 
zio Antonio, il qua-
le ha pensato che 
era il momento di da-
re credito e visibilità 
alla creatività lettera-
ria del giovane nipote. 
Via Lazaverich è una 
strada di Sarajevo, dove 
si trova la sede distaccata 
di un liceo di sole 4 aule, 
tutte classi terze. La trama 
si snoda nel periodo della 
guerra tra gli Stati della ex re-
pubblica jugoslava, periodo di 
soprusi e violenza incontrolla-
ta. Protagonisti del libro sono 
studenti e studentesse della 
classe 3A: le sorelle Petra e Leila, 
Branka, Katarina, Nikolaj, Roman, 
Zlatan, Ivan. Tutti vivono spaccati 
di storie terribili fatti di sparatorie 
ed esplosioni, paure e dolore. Ma non 
manca il tema della speranza, del-
l’amicizia, della solidarietà, del desi-
derio di riscatto e resilienza nella pic-
cola classe del loro liceo. 
“L’idea di scrivere questo romanzo – 
scrive il giovane autore – mi è venuta 
dopo aver letto su internet che nel 
mondo ci sono 29 guerre attive. Ho 
letto vari reportage in cui sono pre-
senti sempre le stesse cose: fame, 
epidemie, mancanza di medicine, 
mercato di esseri umani, bombarda-
menti, disperazione, sciacallaggio, 

persone in fuga e speranza di soprav-
vivere. Tutte le guerre sono uguali, 
ma alcune sono meno uguali di altre. 
Di certe guerre si sa tutto, di altre 
non se ne conosce nemmeno l’esi-
stenza. La mia speranza è che le guer-
re finiscano tutte, ma se ciò non avve-
nisse, vorrei sperare che in ogni luogo 
di guerra ci fosse un ‘liceo di via Laza-
verich’, dove i ragazzi, anche se con 
mille difficoltà, possano vivere ogni 

giorno una condizione di normalità 
come quella che vivo io”. 
E allora grazie ad Andrea per l’occasio-
ne che ci ha dato di fermarci a riflettere 
sulla guerra, anzi su tutte quelle guer-
re che ormai ci passano quasi inosser-
vate ai vari tg. È fonte di speranza im-
battersi in giovani che si spendono per 
dare voce alla pace e sostegno al dialo-
go come unico strumento per risolve-
re i dissidi fra i popoli. Il libro sarà pre-
sentato nel mese di giugno presso la 
Biblioteca Pallotta di Fregene. 

Il romanzo di esordio  
di Andrea Pittoni,  
studente del Liceo Da Vinci.  
Una storia di guerra e di speranza, 
dove i ragazzi, tra mille difficoltà, 
riescono a vivere in una 
condizione di normalità 
 
di Elisabetta Marini   

LIBRI
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L’emergenza 
cuneo salino  

68 

“I
l fenomeno della risalita del 
cuneo salino è una delle grandi 
minacce per l’agricoltura co-

stiera in Italia e nel mondo – afferma 
il professor Paolo Tarolli – è chiaro 
che bisogna agire subito con strategie 
di adattamento, che prevedano, oltre 

che indicazioni su tecniche di gestio-
ne e tipo di coltura da impiegare, an-
che soluzioni strutturali sostenibili ed 
efficaci per mitigare gli effetti della 
salinizzazione dei suoli arrestando 
l’avanzata del cuneo dal mare”.  
Il Comune di Fiumicino per la sua vici-
nanza alla costa è uno dei più minac-
ciati da questo problema. Per questo 
il Consorzio di Bonifica Litorale Nord 
di Roma ha attivato un accordo di col-
laborazione tecnico-scientifica pro-
prio con il gruppo di ricerca del pro-
fessor Tarolli del Dipartimento Terri-
torio e Sistemi Agro-Forestali del-
l’Università di Padova. Le attività si 
sono concentrate inizialmente su 
analisi di letteratura e considerazioni 
preliminari sui dati offerti dal sistema 

informativo territoria-
le per poi estendersi a 
un primo sopralluogo. 
Ad aprile i ricercatori 
dell’Università di Pa-
dova sono stati ospita-
ti presso le sedi di Fo-
cene e Monti dell’Ara a 
Maccarese per diverse 
r i u n i o n i  e  r i l i ev i  d i 
campo. Concluse le at-
tività preliminari, si è 
ora entrati nella fase 
cruciale e delicata re-
lativa ai punti di misu-
ra mobili, la calibrazio-
ne delle sonde e i primi 
test riguardanti il posi-
zionamento del salino-
metro fisso ubicato 
presso l’impianto di 
Ponte Galeria. Ogget-
to della riunione ope-
rativa, che ha avuto 
luogo a Focene, anche 
la proposta nel caso 
studio della zona di 

Fornaci (Ostia) che è stata oggetto di 
specifiche analisi e riflessioni. 
“Passiamo dalle parole ai fatti – ha 
commentato Niccolò Sacchetti, pre-
sidente del Consorzio di Bonifica Li-
torale Nord – contando di avere a di-
sposizione nella nostra struttura e a 
vantaggio di tutti i consorziati inte-
ressati, queste importanti analisi. Va-
lutare se e cosa fare per tempo – ha 
aggiunto Sacchetti – rientra in quel 
piano di prevenzione e programma-
zione che abbiamo inteso dare alla 
nostra governance”. 
“Realizzare strutture adeguate, che 
possano contrastare l’inclusione del 
cuneo salino, è l’obiettivo di queste 
attività – ha aggiunto Andrea Renna, 
direttore del Consorzio di Bonifica Li-
torale Nord – la raccolta dei dati, l’ela-
borazione degli stessi, unitamente al-
la misurazione della salinità dei canali 
grazie a campionamenti e analisi di la-
boratorio, rappresentano le azioni da 
terminare per avviare le fasi di realiz-
zazione di opere utili al contrasto del 
cuneo salino che, complice anche il 
cambiamento climatico, ha già fatto 
capolino nell’area romana del Tevere 
di pertinenza del Consorzio”.  
Il professor Tarolli ha avviato con il 
suo gruppo nel 2022 un progetto di ri-
cerca con l’obiettivo di monitorare e 
quantificare l’impatto della siccità e 
dell’intrusione del cuneo salino sulle 
colture del delta del Po, il progetto ve-
de una stretta collaborazione con il 
Consorzio di Bonifica delta del Po. So-
no stati già raccolti interessanti risul-
tati mediante l’impiego di sensori re-
moti (satelliti e droni), di rilievi a terra 
e analisi dei suoli. “Questa esperien-
za, consolidata da più di 2 anni di ana-
lisi, sarà un grandissimo valore ag-
giunto per quanto stiamo facendo 
con il Consorzio di Bonifica Litorale 
Nord”, ha spiegato Tarolli. 
“Le esperienze dell’Università di Pa-
dova nel delta del Po mettono a di-
sposizione un percorso virtuoso, che 
auspichiamo possa coinvolgere Enti e 
Istituzioni – ha concluso Sacchetti – 
verso un impegno concreto e condivi-
so a difesa del settore primario”.

Il Consorzio di Bonifica Litorale 
Nord ha avviato un accordo  
con il professor Tarolli 
dell’Università di Padova per 
individuare soluzioni sostenibili 
per mitigare gli effetti della 
salinizzazione dei suoli  
 
di Paolo Emilio

AGRICOLTURA
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Scatti dalla 
Riserva  
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Daini al mare 
Non solo bagnanti ma anche i daini 
con l’inizio della stagione balneare si 
affacciano sulla riva. Qui siamo sulla 
spiaggia di Passoscuro ma per loro ba-
stano due salti ai vari fossi e fiumi per 
arrivare ovunque. 

PORTFOLIO

La mascotte  
daino bianco 
 
Si temeva fosse stata vittima di qual-
che lupo. E invece il daino bianco è vi-
vo e vegeto, dato che è stato visto nel-
la lecceta. Ripreso in questo foto, era 
vicino alla Polisportiva. Forse è una 
femmina, considerato che non ha mai 
avuto il palco. Una meraviglia, la ma-
scotte di Fregene. 

La volpe alle vasche 
Tra i tanti animali che popolano le vasche di Maccarese, è arrivata anche la vol-
pe a fare il suo aperitivo al tramonto. Gli uccelli vicini non temono di trasfor-
marsi in patatine, almeno per il momento. 
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E rotatoria fu 
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A
nas ha consegnato il progetto 
definitivo. Finalmente verrà 
realizzata la rotatoria sulla via 

Aurelia tra il ponticello sulla ferrovia 
in via Tre Denari e via della Torre di 
Pagliaccetto. Un punto molto critico 
della viabilità locale da sempre estre-
mamente pericoloso, uno snodo in cui  
passano migliaia di persone, nono-
stante l’imbuto che si crea sul ponte 
sul quale il senso unico alternato è re-
golato da un semaforo.  
Con l’arrivo della bella stagione, poi, 
l’ingorgo è sistematico, il flusso in en-

trata e in uscita dagli stabilimenti di 
Maccarese passa quasi tutto lì. Il pro-
blema è poi attraversare l’Aurelia per 
immettersi in una delle sue direzioni. 
Per non parlare di quelli che dal su-
permercato devono tornare verso ca-

sa. In passato si era parlato di tante 
ipotesi: semafori intelligenti, nuovo 
ponte, sensi unici, ma alla fine la rota-
toria sembra la soluzione più sicura e 
anche meno costosa.  
Il 29 febbraio i rappresentanti del-
l’Anas avevano incontrato l’assessore 
Giovanna Onorati per presentare il 
progetto che prevede delle modifiche 
sostanziali alla viabilità locale. Dopo 
la presentazione a comitati e associa-

zioni, ormai espletata insieme al Con-
sigliere comunale Massimiliano Cati-
ni, ora la proposta può diventare real-
tà. “La condivisione delle scelte per la 
nostra amministrazione è sempre la 
regola da seguire – dichiara il vicesin-
daco Giovanna Onorati – Oltre alla 
grande rotatoria principale, Anas ne 
ha proposta anche una seconda più 
piccola in via della Torre di Pagliaccet-
to per rendere più sicura e fluida la 
viabilità locale. A questo punto il pro-
cedimento può partire e a breve ci sa-
rà la convocazione della conferenza 
dei servizi. Un momento importante 
per tutta la zona”.  

Sulla via Aurelia all’incrocio 
tra il ponticello in via Tre 
Denari e via della Torre di 
Pagliaccetto lo snodo Anas. 
Onorati: “Progetto definitivo, 
ora conferenza dei servizi”  
 
di Matteo Bandiera 

CRONACHE

Lavori case via Oder 
Dopo l’incontro tra l’assessore Angelo Caroccia e il direttore provinciale Ater  
 

A
 breve partiranno i lavori per un valore di 700mila euro che porteranno alla sistemazione delle case Ater 
in via Oder. Lo comunica l’assessore all’Edilizia, Trasporti, Ater Angelo Caroccia che nei mesi scorsi ha 
effettuato un sopralluogo con il direttore dell’Ater Provinciale, Marino Remo Pisani, e i suoi tecnici.  

“Il 6 maggio verrà firmato il contratto con la ditta addetta ai lavori e nel fine settimana a seguire si vedrà la prima 
movimentazione del cantiere nelle zone interessate – dichiara Caroccia – per poi procedere nei giorni successivi 
con i lavori più incisivi di messa in sicurezza dei cornicioni, della cortina e delle colonne degli stabili. In più punti 
saranno inoltre ritinteggiate le facciate degli edifici. In uno degli ultimi incontri avuti con il direttore Ater, ho 
chiesto anche la revisione degli ascensori e lo sfalcio del verde nella aree esterne che si trovano lungo il peri-
metro degli stabili. Proseguono i sopralluoghi congiunti con il personale comunale e Ater, stiamo facendo una 
stima per la ristrutturazione degli altri alloggi del territorio di Fiumicino”. 
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Il 5 maggio compie gli anni Aniello, 
tanti auguri da parte di tutta la tua fa-
miglia e dal nipote acquisito. 
 

Al nostro maestro d’ascia Claudio 
Porcelli, tanti cari auguri di buon 
compleanno. Le nipoti Tania, Elisa e 
dalla sorella Claudia. 
 
35 anni per Andrea. Augurissimi ad 
Andrea che il 3 maggio ha compiuto 

35 anni. Buon compleanno da tutti 
gli amici della Crossfit Portus di Fiu-
micino. 

Auguri al mitico presidente della Pro 
Loco di Fiumicino Pino Larango. Il 7 
maggio grande festa in casa! 
 
Buon compleanno a Vincenzo D’Inti-
no che il 16 aprile ha spento una buo-
na dose di candeline sulla torta. Au-
guri da tutti gli amici di Fiumicino. 

Auguri a Marco Claroni che lo scorso 
30 aprile ha compiuto 40 anni tondi 
tondi! Buon compleanno da tutti gli 
amici di Fiumicino e dintorni. 
 
Tanti auguri a Gianfranco Lione che il 
1 maggio ha compiuto 80 anni. Sei il pi-
lastro della nostra famiglia! Auguri an-
che ad Alice, la sua adorata nipotina, 
che il 6 maggio compie 7 anni. Buon 
compleanno principessa di casa!
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Spiagge, 3 milioni 
dalla Regione 
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L
a giunta regionale presieduta da 
Francesco Rocca, su proposta 
della vicepresidente e assesso-

re allo sviluppo economico, Roberta 
Angelilli, ha deliberato lo stanziamen-
to di 3 milioni di euro per interventi di 
valorizzazione e promozione econo-
mica del litorale laziale, attraverso la 
fruibilità in sicurezza delle spiagge li-
bere e dei pontili di ormeggio e delle 
banchine, a supporto della stagione 
balneare 2024. Il budget per il 2024 è 
stato incrementato, rispetto allo 
scorso anno, di 500mila euro passan-
do da 2,5 milioni a 3 milioni. Sono 21 i 
comuni laziali, tutti con arenili acces-

sibili, interessati allo stanziamento, 
compreso Fiumicino che ha buone 
possibilità di intercettare una parte 
dei fondi visti i criteri di ripartizione 
dei fondi previsti dalla delibera: il 50% 
in ragione del numero dei residenti in 
ogni singolo comune alla data del 1 

gennaio 2023 e il 50% in ragione dei 
metri lineari di arenile ancora libero al 
31 dicembre 2023 rispetto alla totali-
tà della costa accessibile di ciascun 
comune. Gli importi destinati ai co-
muni saranno erogati in un’unica solu-
zione. Gli interventi finanziabili ri-

guardano attività volte alla sicurezza 
dell’accesso alla spiaggia libera, an-
che per le persone disabili; alla pulizia 
delle spiagge libere; alla guardiania e 
vigilanza; alla sicurezza della balnea-
zione e dei pontili; all’eliminazione 
delle plastiche dagli arenili e, infine, a 
interventi di trattamento e disinqui-
namento delle acque marine. Verran-
no dichiarate ammissibili tutte le spe-
se inerenti a quelle attività che siano 
state effettuate nel corso della sta-
gione balneare 2024, dal 1° maggio al 
30 settembre. 
“Anche quest’anno la giunta Regionale 

del Lazio ha stanziato un contributo 
importante per sostenere i comuni co-
stieri nella stagione balneare, aumen-
tando le risorse rispetto al 2023 – ha 
sottolineato Roberta Angelilli –e a bre-
ve sarà presentato il piano per il litorale 
e il piano di azione per la blu economy”. 

Per interventi di  
valorizzazione del litorale laziale,  
attraverso la fruibilità in  
sicurezza delle spiagge libere. 
Angelilli: “Pronto il piano 
per la blu economy” 
 
di Matteo Bandiera 

APPUNTI

La commemorazione di Giovan 
Battista Grassi 

Si è svolta il 3 maggio al cimitero monumentale di via Por-
tuense la commemorazione di Giovan Battista 
Grassi. Un’iniziativa promossa dalla Pro 
Loco di Fiumicino in collaborazione 
con l’Amministrazione comunale. 
Era presente anche una classe del-
la scuola media dell’Istituto Gras-
si di Fiumicino. Insieme a Pino 
Larango, presidente della Pro 
Loco, l’Amministrazione era rap-
presentata dal consigliere comu-
nale Mario Balletta. “Una figura 
importante per il territorio, il suo la-

voro contro la malaria rimarrà nella storia – spiega Laran-
go – Nel 1898 Grassi iniziò un ampia sperimentazione che 
costituì una svolta nello studio e nel trattamento della 
malattia. Grassi continuò i suoi studi anche dopo la prima 

guerra mondiale, quando la malaria tornò a farsi 
sentire. Fondò nel 1918 l’Osservatorio del-

la Malaria, proprio in quello che cono-
sciamo come Palazzo Grassi, lungo via 

della Torre Clementina”. 
“Morto nel 1925, Grassi è sepolto 
secondo la sua volontà nel cimitero 
di via Portuense a Fiumicino, insie-
me alla moglie e alla figlia”, ricorda 

Mario Balletta. Da anni, la Pro Loco 
di Fiumicino si occupa del decoro 

della sua tomba. 
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Storie

Stagione troppo corta, tre mesi al massimo,  
non sufficienti per vivere con questa professione.  
Assistenti bagnanti sempre più difficili da trovare 
 
di Fabio Leonardi 

La grande fuga 
dei bagnini 

78 

C
on la stagione balneare ormai 
alle porte e gli annunci di ri-
cerca del personale pubblicati 

ovunque, una delle figure più difficili 
da trovare resta sempre quella del-

l’assistente bagnanti. Il “bagnino”, in-
somma, quello con la canotta rossa, da 
non confondere con il meno qualifica-
to “spiaggino”, trasportatore di lettini 
e non salvatore di vite umane. Ogni 
anno è sempre più difficile trovarli, un 
bel problema non averli schierati in 
postazione, sia in riva al mare che in 
piscina. Sono necessari al regolare 

svolgimento della balneazione, senza 
la Guardia Costiera, oltre a multare 
pesantemente il gestore, potrebbe 
perfino interdire l’accesso alla spiag-
gia o chiudere la piscina.  

Uno ogni 120 metri di spiaggia, se-
condo il grido di allarme di alcune as-
sociazioni di categoria, ne manche-
rebbero 4mila oggi in Italia. Una cifra 
forse anche sottostimata perché ve-
ramente non se ne trovano più. Un 
paradosso perché in realtà i corsi, dal 
costo non superiore ai 400 euro, so-
no affollati e al termine i brevetti 

vengono rilasciati. Anche gli stipendi 
alla fine non sono proprio male, dai 
1.500 ai 2.000 euro al mese, quasi 
tutti messi in regola. E allora dove fi-
niscono tutti questi nuovi brevettati?  
“La metà di loro non vuole lavorare 
tutta l’estate – spiega Antonio – il ge-
store di uno stabilimento – sono se-
dicenni, il brevetto se lo prendono 
perché fa curriculum. Poi al massimo 
lavorano un mese e soprattutto fan-
no le sostituzioni. Cioè sostituiscono 
l’assistente bagnanti fisso nel giorno 
di riposo”. 
Prendendo 70-80 euro al giorno, 
una paghetta che diventa stipendio 
se durante la settimana riescono a 
fare diverse sostituzioni.  
“Il problema è che la stagione ormai 
dura troppo poco – spiega Domenico 
Putino, istruttore di assistenti ba-
gnanti – al massimo quattro mesi, più 

spesso l’assunzione viene offerta per 
tre. Non si può più vivere facendo 
questa professione come nel passato. 
Allungando la stagione, come alcuni 
Comuni del litorale romano stanno 
provando a fare, allora la musica cam-
bierebbe e il bagnino di salvataggio ri-
troverebbe il suo status e la possibilità 
di trasformarla in una professione”.  
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale del 
Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, Farmacie, 
Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, Ater e 
Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 
 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, Manutenzione 
del patrimonio urbanistico, Espropri, 
Prevenzione e sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e privato, 
Ciclo integrato dei rifiuti, Monitoraggio 
ambientale, Risparmio energetico, Demanio 
marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione economica e 
finanziaria, Informatizzazione e innovazione 
tecnologica, Aziende partecipate, Diritti degli 
animali. 
Tel. 06.65210

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
5.1   5  6.00  6.40  7.00  7.45  8.55  9.50   
10.50  11.45  12.55  13.45  14.30  15.30 
16.20  17.20  17.50  18.20  19.10  21.05 
  
Sabato 
5.2   5  6.01  6.25  7.11  7.51  8.51  9.51  
10.51  11.51  13.06  14.21  15.21 16.21  
17.21  17.51  18.21  19.21  21.06 
  
Domenica 
6.05  8.05  10.06  12.06  15.46  17.46    
19.46  21.06 
 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
6.15  6.45  7.15  8.15  9.00  9.50  10.35 
11.45  12.45  13.45  14.30  15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.15  21.50 
  
Sabato 
6.20  6.45  7.15  8.00  8.45  9.45  10.45 
11.45  12.45  14.00  15.15  16.15  17.15  
18.15  18.45  19.15  20.15  21.50 
  
Domenica 
7.00  9.00  11.00  13.0  0  16.35  18.35  
20.35  21.50

FARMACIE DI TURNO 
 
4-10 maggio 
Farmacia dei Portuensi 
Via Portuense, 2488 
Tel. 06-65048357 
 
11-17 maggio 
Farmacia Stella Maris 
Via delle Meduse, 77 
Tel. 06-65025633 
 
18-24 maggio 
Farmacie Comunali 
Via della Scafa, 145/D 
Tel. 06-6502445 
 
25-31 maggio 
Farmacia della Darsena 
Via Anco Marzio, 44-46 
Tel. 06-89232057 
 
1-7 giugno 
Farmacia Farinato 
Via Trincea delle Frasche, 
211 
Tel. 06-6580107
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar dell’Isola - via della Scafa, 149B 
Bar Marcellino - via Giorgio Giorgis, 112 
Bar Millennium - via Antonino Toscano 1/3 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
Bar Traiano - via del Serbatoio, 26 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
Fitland - via Portuense, 2415 
Follis - via Torre Clementina 146 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Gabetti Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Hotel Tiber - via Torre Clementina 276  
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Modeldent - via del Canale, 50a 
Mondo Batteria - via del faro, 28 
Motobike - via della Foce Micina, 66 
My Garden - via Anco Marzio, 123 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 

Non Ci Resta Che Pizza - via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
NWC Marine - via della Scafa, 19 
Olimpia Club - Via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Phygital - via delle ombrine, 17 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Ristorante Il Moro - via dei Lucci, 20 
Roomy - via Trincea delle Frasche, 258 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - via Sandro Pertini, 31 
Terminal - via del Porto di Claudio, 8 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
STELLA ROBERTA 
via Foce Micina 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA 
PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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